
C O M P E N D I C)

GIERoNIMo CHIARAMoNTE SICILIANO

Della fecondiſſima Città di Leontini.

Del ſuo Elixirvitae ridotto in Poluere cineritia, & Belzuar

Minerale cauato dal detto Elixir.

Medicamento vniuerſale per ogni Febre,etii peſtilentiale,ò altri -

morbi, oſato dall'antichi, di approuato da Dioſcoride,e Gal. e

Eſperimentato dall'iſteſſo Chiaramonte in quattro publici

Hoſpedali d'Italia per ordine de Superiori con oſſer

uatione de Medici Fiſici.

Raccolto dal ſuo Trattato Stampato in Genoua l'anno 1628.

All'Illuſtriſs. & Eccellentiſs. Signor

D, T I B E R I C) C A R R A F A

Principe di Biſignano, 8 Scilla, 8 c.
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IN NAPOLI - PerSecondino Roncagliolo. 1633.

Con licenza del Superiori.

---



.

Al Signor Canonico Chiari, -

Felix Tamburellus Vic. Gen.
-
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Pus Hieronymi Claramontis cui Elixirvite inſcriptio

eſt nihil mea ſententia continet, quod ſanctae Fidei,

velbonis moribus aduerſari poſſit, imo ob excellentiam .

Medicamenti ad ſanitatem tuendam, ipſamque ammiſſam

recuperandam, quam primum iudico quodTypis mandari

-poteſtſ Reuerendiſs. Domino Vicario Generali placuerite

die 29. Maij I 633.
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Illuſtriſ & Eccellentiſi. Signore. -

G Irolamo Chiaramonte Medico Siciliano ſupplicando

dice à V. E. come deſidera ſtamparevn Compendio

di vn ſuo Trattato dell'Elixir vita ridotto in poluere ſtam

pato in Genoua, medicamento vniuerſale, per tanto up

plica V. E. reſti ſeruita concederli licenza di poterlo ſtam

pare, & lo tenirà à gratia. vt Deus. -

Mag.Art. Medicina Doctor Iacobus Ceſaranus videat, dº in

i ſcripti, relationemfaciat Sua Excellentia, -

- Rouitus Reg. - -

Prouſum per Suam Excellentiam Neap.die 3. Auguſti 1633.

Tagliauia.

º illuſtri. é Excellentiſ.Domino.

X mandato Veſtrae Excellentiae mihi commiſſo, vtvi

deam Compendium Hieronymi Claramontis Medi

ci Siculi cuiuſdam ſui Tractatus, &in ſcriptis referam; illud

vidi, & Excellentiae Veſtrae refero in eo contineri virtutes,

& facultates cuiuſdam pulueris, Elixirvitae ab ipſo nomina

ti pro morbis curandis, & ſalute amiſſa recuperanda, qui

puluis, vt mineralis, continet virtutem, & facultatem pro

morbis profligandis, & dignum eſſe vt praelo committatur,

cum de ipſo puluere ſcribant Authores, tum Graeci, Latini,

& Arabes, vtvidere eſt apud eos in Tractatibus de Terra ,

& tanto magiscum nihil contineataduerſus Leges, & bo

nos mores. Dat. Neap. die 17. menſis Auguſti 1633.

Excellentiae Veſtrae

Seruus Humilimus.

Iacobus Ceſaranus A. M. D. & Philoſ publicus profeſſor.

Viſaſupradita relatione Imprimatur.

Tapia Reg. Enriquez Reg. Rouitus Reg.

Prouſum per S. E. Neap. die 24. Auguſti 1633.

Lombardus.



ALL'ILLVSTRISS. ET E CCELLENTI Ss.

S I G N O R E.

D TIBERIO CARRAFA

PRINCIPE DI BISIGNANO,

E T S C 1 L L A.

Caualier del Toſone d'oro di Sua Maeſtà,

& Grande di Spagna.

È . A difeſa, e natural effetto,

- non ſolo agl'huomini, ma

ºiſ M anco à gli Bruti, ond'io in

A/ SE ºi COil

ºgº si è si trodicenti , occorro allo

Scudo di V.E com'a ſicuro

f" trauagliato legno. Lei che prima con

a filoſofia, e poi con l'eſperienza sa, & hà

prouato di quanto valore ſia il mio Blixir,

come viuo Sole d'ogni virtù, caccierà le te

nebre dell'inuidia: Et ſe di pietà Ottauiano,

di grandezza Ceſare, di corteſia Micena, di

fortezza Scipione, è in fine ogni Principe,

è antico Romano in ogni virtuoſa attione

di gran longa li cedono,Schoggi come viuo

oracolo l'ammira il mondo intero. In che

più ſicuro luogo poſſo buttar l'Anchore del
-- -- - - - º le

º

ſº

T
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le mie ſperanze, che nell'eccelſo nome

ſuo ? A cui dedico, 3 conſacro queſto bre

ue compendio, per viniuerſal beneficio del

roſsimo; certo, ch'vſcendo ſotto l'ombra

dclle ſue Ale, 8 protetto dalla verità i Mo

mi, e i Zoili taceranno tutti, 3 io auguran

doli ſupremo ſtato humilmente gli fo riue

rentia. Napoli 17. di Luglio 1633. -

Di V. E.

Humiliſs. Seruitore
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T A V O L A

Di quanto ſi contiene nelli dieci Capitoli di

queſto Compendio. -

Apitolo Primo. Temperamento dell'Elixir vita. Num. 2

C Cap. 2. Delle Terre medicate, dº di doueſi caui la Terra

dello Elixir.
- 2

Cap, 3. La Terra è baſe del Cielo, di produttrice d'ogni vegeta
bile ..

Cap. 4 delle qualità dell'ingredienti dell'Elixir, di acqua ſua.º
Cap. s. Dello temperamento dell'ingredienti vniti inſieme nell'Eli

xir, dº dellaſua acqua. - S

Cap. 6. Riſposta all'argomento d'Ariſtotele . 6

Cap. 7. Le coſe di contrarie facoltà non ſi corrompono, anzi la na

tura ſe ne ſerue à ſuo beneficio. r

Cap. 8. Si riſponde ad alcuni argomenti, e con quali parole li Pro

tomedici han conceſſa il priuilegio. 9

Cap. 9. Si riſponde ad altri argomenti, di moſtra come questo mio

Elixir è approuato da Dioſcoride, di Galeno. II

Cap. ro. Come il mio Elixirſerua vniuerſalmente ſenza hauerno

ciuto, ne poter nocere mai. I 4

Perche cauſa li Medici non approbano queſto medicamento. I

IRaggioni conuincenti, acciò li Medici in conſcienza poſſano, é

debbiano approuare queſto medicamento. I 4

Mali guariti con l'Elixir vitae, ſeupoluere cineritia.

Lteratione di fegato d'an- ſtomaco,dolordi rene,efan

mi otto. 24 chi, e pietra. 32

Waa. e 31 Cadauero ſparatoper vedere

Caldezza di fegato. 3o ſe la poluere di Chiaramonte

Caldezza di fegato, e debilità di reſtaua in corpo. So.54

ſtomaco d'annitre 2 o Catarro,ºfluſſo di ſangue.as

Caldezza di fegato, crudità di Creatura morta in corpo vſcita

- - 3 2 C07,

T.



“T A V O L A.

tonvna mola attaccata alle

rene, di guarita la ma

dre. Ir

Creatura morta, di infracida

ta in corpo, di guarita la .

madre . 5.5

Conſeruatione di ſanità. 3o

Debilità diſtomaco. 2 y

MDebilità di ſtomaco, fiato, di

ſtitichezza di corpo. 3o

Debilità di stomaco, di lacri

matione di occhi di anni

ſei. 25

Debilità di ſtomaco, eppilatio

ne difegato, di piaghe per

la vita. 23'

Diſtillatione di teſta, di mal

difegato. 22

Diſtillatione di teſta, di debili

tà di gionture. 2.5

Diſtillatione di cerebro, lagri

matione d'occhi, di malin

conia . 2 S

Dolor di fianchi. 23.24

Dolore di teſta, di ſtitichezza

di corpo. 29

A ſito delli otto infermi ciſegna

ti alli Medici, di medicati

con li loro medicamenti. 43

Eſito di otto infermi medicati

in Hoſpedale con il mio Eli

air vita ſolamente. 4o

febre. 23.24.26----

Febre con pontura. 28

Febre con ponturanelli budel

li. 28

Febre con diſccrſo in faccia. 27

Febre con moruilli. 29.32

Febre con toſſe, di dolor di te

fia . 36

Febre con ittiritianegra. 4r

Febre, 6 caldezza di ſtoma

co. 28

Febre dolor di teſta, ſtomaco,

& rene. 35

Fehre, & ſtaranzia. 29

Febre, di fluſſo di ſangue. 23

Febre con fluſſo, e pontura. 34

Febre, fluſſo, di mitigata la

podagra. 34

Febre, di diſinteria. 41

Febre, dolori colici, nefretici,

di stomacali. . 37

Febre ardente. 26

Febre ardente, di maligna. 36

Febre acuta con pontura, di

empie725ae - - - 34

Febre acuta con premiti di ſan

gue. 24

Febre acuta, di ardente, con ,

principio di mal di canna. 33

Febre continua. 35.44.45

Febre continua, di maligna.4o

Febre continua con principio di

effetto ſoporifero, 4E

Febre continua, di empie:

matico,



“I A V O E A

matico. - 4I

Febre maligna. 28.35.36

Febre pestifera. 23,24

Febre quartana. 30

Febre terzana doppia, conti

nua, ſpuria. 44.45

Febre terzana doppia, dolor di

rene, e teſta. 44

Flato. 26

Flato, 3- dolordi rene. 26

Flato, & caldezza difegato

d'anni 2 . 23

Fluſſo d'orina, , , 30

Giouamento di podagra. 2 ,

Gonorrea, di difficultà di ori

7lda - - 23

Humidità di testa, di ſciati

ca d'anni ſei, di fiacchezza

di stomaco, 23-

Infiammatione di fegato in

gambegonfie. 26

Mal di Gola. 24

Menſtruiritenuti danni quat

tro, 27.29

Oppilatione con gambe gonfie,

menſirui ritenuti. 27

Oppilatione di milza, di fe

gato. . - 3o

Orina diſangue, dolor di fian

chi, d di budelli. 23'

Pienezza di ſtomaco d'anni

cinque. 3o

Ritentione d'orina con dolori

ſopra la veſſica. su 3 I

Scaranzia con ſputo di ſan

gue- . 2 0

Scolatione di rene, di oppilatio

ne. - 27

Sciatica. 26.27.28

-

E T PR o T o M E D 1 c 1,

Lettere patenti di Signori Grandi, 8 Fedi

de Nobili, Eſperienze publiche, 8 lnfor

mationi autentiche della Gran Corte

della Vicaria di Napoli, 8 Offerte dello

detto Chiaramonte Siciliano,

Priui

Sincopa, di dolori di teſta. 24

faccia, dolor di braccia, é - º

PRiviLEGGI D E PRENCIPI,



T A V O L A

Riuilegio del Sereniſſimo

Ferdinando Secondo gran

Duca di Toſcana. 47

Priuilegio dell'Eccellentiſſimo

Signor Duca di Feria Go

uernator di Milano. 56

Priuilegio del Protomedico del

º la Città di Meſſina, d ſuo

coſtretto, 2 Q

Priuilegio del Protomedico del

la Città, dº Regno di Na

poli. - 2 I

Lettere patenti del Sereniſsimo

Principe D. Lorenzo diTo

ſcana. - 47

Lettere patenti del Sereniſsimo

Principe di Modona, é

- Reggio. - 5o

Lettere patenti dell'Eccellentiſ.

ſimo Prencipe di Biſignano,

e Scilla. 33

Lettera del Signor Conte diCa

Stel villano d'ordine del Se

reniſsimo gran Duca di To

ſcana a Girolamo Chiara

monte. 3 9

Fede publica del Signor Nicolò

Zoagli protettore dell'Ho

ſpedale maggiore di Geno

lide 6 I

Fede del Signor Marc'Antonio

d'Oria. 63

a

i Fede del Signor Giannettino

Spinola. 6

Fede del Signor Tomaſo si
nola. 6

Informationi autentiche della

Gran Corte della Vicaria di

Napoli dell'Elixir vitae. 22

Eſperienza publica fatta nell'

“ Hoſpedale di Napoli con ,

l'Elixir vita, 33

Eſperienza publica fatta nellº

Hoſpedale di Firenze con ,

º l'Elixir vita 3 9

“Experienza publica fatta nel.

l'Hoſpedale di Ferrara con

l'Elixir vitae. 52

Eſperienza publica fatta nell'

Hoſpedale di Genoua con ,

l'Elixir vitae. 53

Offerta del detto Chiaramonte

di gouernar gratis ſolo con

il ſuo Elixir vita, ſeupolu.

cineritia 12. infermi in .

Hoſpedale durante ſia vi

ta & c. 6 9

Offerta del detto Chiaramonte

di farnuoua eſperienza con

lo Collºggio de Medici, 6 o

Offerta del detto Chiaramonte

di mostrare gl'ingredienti

del ſuo elixir vite & c. 13

Epilogo diquanto s'è detto, 65

M E



M E TO D O VN I V E R S A L E

delli mali che guariſce la poluere cine

ritia, ſeu Blixir vitae di Girolamo Chia

ramonte, 3 in quanto tempo, e di quelli

Borto 93

A chi ha paleſato queſto

ſecreto. - 94'

Auuertimeto generale per quel

le perſone/i vogliono ſeruire,

del mio Elixir vitae, 3 oue

poſsino ritrouare veramen

te la mia poluere cinericia.

num. p6

Auuertimento delliſintomi nel

l'infermi del morbo galli

COe & 5

Ardor d'orina. 78

Arenelle, è pietre nellerene-79.

Caldezza di fegato. 3a

Carnoſità. 8o

Conſeruatione della ſalute hu

AVlaºla, . . 9 o

Creatura morta nel corpº delle

grauide. - 4 , 94

Difficultà di parto, è ſecon

da. p4

Dolor di ſtomaco. 77

Dolori colici. 3'o

Dolori, tumori, di ventoſità

mali che gioua, & non ſana.

-,

di matrice, i 93

Donne, cheſoleuano generare,

& poi per qualche infermi

tà ſono ftate impedite, 9 i

Emigrania. I

Febri diueſe 73

Febre con fluſſo. 74

Febre quartana. 75

Febricitanti, che nonhan poſ

ſutorecuperarela ſanità con

remedi ordinarij. 75

Ferite in qualſiuoglia parte ,

della vita. 473'

Fluſſo bilico, di ſuperfluo della

matrice , 9I

Inappetenza delle grauide. 9 s

Ittiritia. - & I

º" Catina, 76

Mal di fianco 79

Maldiformica, fiſtole,di pia
inuecchiate. d'3'

Mal franceſe con dragoncelli,

gomme, tarole, di piaghe in

qualſiuoglia parte della vi

ta, 33

- - AMal



“T A V O L A

AMal franceſe inuecchiato. 34

Mali incurabili alli quali il

mio Elixirgioua, & non

guariſce. 39

Menftrui, di ſangue ſuperfluo

delle donne. 9 I

Morbogallico. A 2

Mutatione d'aere nei viaggi.

alle vergini. 93

Recidiue, è ricaſcate, 76

Regola generale di viuere nel

morbo gallico. i 34

Relaſſatione di fientino. 87

Retentione di menftrui 92

Scolatione di rene 35

Soffocatione della matrice. 9z

Sputo di ſangue 72

Vertigine. 8I

l’omito. 28

Vomito delle grauide. 9s

71AA, - 39

Orinarſangue. 79

Orinarſuperfluo. 28

oſtruttioni,cheſogliono venire

- ave

Virittoin

i
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C O M P E N D Ii O .

DI GIROLAMO

s 1 c I L I A N o.
i - e , -

spel Elixirvite, es Bezuar e Minerale

cauato dal detto Elixir, medicamen

to vſato dalfamoſo galeno, 9

, a altri, º - -

º : - i

Ss Onſiderando la cºntinuº cºntadiº
VS: N tione di Medici nello mio Elixir vi:

i taridotto impoluere, approvato diNºi 5 NS , N r- a lie- i - , º– a

% Si è - loro Proto edici, eſperimentato da

-

- -

-

: -

-

i Sereniſſimi Signori, Eminentiſſimi

º Cardinali, Eccellentiſſimi Princi

pi, & di tante migliara di perſone,

in molti Regni, Republiche, 8 Signorie, 8 oſſeruato

da loro ſteſſi Fiſici per comando de Superiori in a

uattro publichi Hoſpitali d'Italia, 8 ſottoſcrittiſicon

eſſando la verità, é grandezza della virtù di queſto

mio Antidoto, ſi come ne miei libri ſtampati chiara

mente ſi vede - Pure con vna apparente (benche e

ſofiſtica raggione) non ſi arroſſiſcano di negarlo, di

cendo, che mentre non ſanno di che è compoſto, non

poſſono in conſcienza approuarlo: Hò perciò deter

minato mandarin luce queſtocomiº pervi
- 3
a



2. Compendio

ſal benefitio, è ſodisfattione d'ogn'vno, & acciò li

Medici non ſi poſſºno più ſcuſare, tanto più, che nelli

dieci capitoli del mio vltimo libro ſtampato in Geno

ua, non ſolo vado dicendo la facoltà, 8 virtù del mio

medicamento, ma anco le qualità dell'ingredienti di

che è compoſto. 3 , , , , , , ,

Cap. primo Oiche nel primo Capitolo del detto libro diffu

Tempera- I ſamente tratto del temperamento del mio Elixir,

f"sº ſeupoluere, la quale benche al ſenſo para fredda, 8:

“ ſecca, nondimeno è temperata, non alterandoli cor

pi, malaſciandoſinel loro ſtato naturale, per la con

formità, che tiehe con la noſtra natura, etiam che ſi

doni ogni quantità à qualſiuoglia infermo d'ogni età,

&ſeſſo; neoſta che ſe li diſin principio, ſtato, è decli

natione dell'accidente, ſenza poter nocer mai, gio

uando ſempre, non eſſendo compoſto di Mercurio,

ne d'Antimonio, ne d'altra coſa violenta, eſſendo l'i-

ſteſſo medicamento di che in molti luoghi tratta Ga

leno, chiamandolo terra medicata, 8 in detto primo

capitolo con l'autorità dell'iſteſſo, e di altri grauiſſimi

Autori le qualità del mio Elixir ſi leggono. -

i - – -–- –

" º LT nel ſecondo cap oue io tratto delle terre me

0, udicate, 8 concludo,che il Sole è cauſa efficiete di

iDelle terre dette terre, &il centro della terra eſſer più caldo del

"l'altre parti del mondo, 8 cauandoſi dette terre nelle

ua la terra viſcere di quella, ſono perfettionate dal detto calore,

º &eſſendo queſta mia cauata dall'interne viſcere di

detta terra, viene ad eſſer più perfetta dell'altre,&ol

tre le ſue naturali virtù, io con grandiſſima diligentia,

trauagliº & ſpeſa la preparo, ſeparando l'utile, dall'

inutile, il bono dal cattiuo, &aggiungendoui altri in

gre

s -



Dell'Elixir vitae

gredienti ridotti à vera perfettione, ſenza cauſarvo.

miti, ne dolori, ne altri ſintomi, che ſogliono cauſare

li altri medicamenti ordinarij, portandolo con ogni

guſto à ſua perfettione. - ,

Riſpondo di più in detto Capitolo'advnoargomé

to, che mi ſi fà, dicendo, dalli minerali ve ne ſono di

corroſiui, queſto Elixir conſta di minerali, ergo può

nuocere. Per la cui riſpoſta dico, che concedo,che il

mio antidoto conſta di minerali, ma preparati, 8 pur

gati: Et ſe Galeno, Dioſcoride, 8 altri antichi Auto

rili dauano crudi, quanto più io con tante preparatio

ni, cauandone ſolamente il balſamo fiſſo? Eſſempio

ne ſia la vipera dalla cui carne preparata ſi fa il funda

mento della terriaca, 8 concludo detto capitolo con

il detto de Filoſofi, che la terra è Madre vniuerſa

le di tutte le coſe, è guiſa d'wn grande Animale, le cui

oſſa ſono pietre, la carne l'iſteſſa terra, i fiumi le vene,

il centro il core, nel quale vi ſono vniti li ſpiriti, 8 il

calor naturale, di donde ſi caua queſta mia terra, fun

damento di queſto mio Elixir.

E" nel terzo Capitolo con Secondo Filoſofo dico, Cºº º

che la terra è baſe,è fundamento del Cielo, cetro La terra è

del Mondo &c. come in quello diffuſamente ſi vede, baſe del ciº
- - - - - - - - - lo, & produ

& lei è produttrice d'ogni vegetabile, di ſette metalli,"i

di tante gioie con tante variate virtù,8 coſi non è ma- vegetabile.

rauiglia, che il mio Elixir habbia tante virtù, 8 facol

tà, & ſe l'acque termale per le minere di metalli, è di

altro" paſſando acquiſtano tante virtù (come li

Dottori ſcriuono & noi alla giornata vediamo) il ſimi

le, & più ſi può dire di queſta mia poluere, la quale ,

come dice Galeno al 4 de' Semplici la terra ſimplice

è inſipida, ma per lamiſtione d'altre coſe può hauere
2 1Il
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Cap.quarto

Delle quali

sà dell' in

gredieti del

in ſe ogni ſorte di ſapore, 8 per conſeguenza molte i

virtù, come è in queſta mia, che partecipa di duerſi

minerali, le qualità delle quali nel ſeguente capitolo,

acciò i Medici, 8 altri curioſi l'intendono, in queſto

modo le dechiaro:

E, dico che il primo ingrediete è minerale e tiene

qualità celeſte,8 cò la ſua ſottigliezza penetra le

parti ſolide dei noſtri corpi, ſueglia, &viuifica il calor

mio Elixir, naturale, conſerual'humido radicale, corrobora, &

ºvniſce le virtù animali, rallegra il core fundamento

della noſtra vita, 8 con il ſuo ſplendore l'illuſtra; ha

uendo dal ſole la purità, 8 da Gioue il temperamen

to, onde tali ſpiriti generandoſi nel noſtro corpo,ſi di

ce, che fanno ringiouenire gl'huomini. Il ſecondo in

grediente è ancominerale, 8 è di ſua natura freddo,

&ſecco, conferiſce al puzzor della bocca cacciando

la putredine, gioua alla palpitatione del core, etiam

cauſata da vapori venenoſi, 8 perciò ſi chiama medi

camento cordiale. Partecipa anco di due altri mine

rali, vno delli quali è caldo, 8 ſecco in ſecondo gra

do,& dato perbocca incide gli humori craſſi,8 viſcoſi,

penetrando ſino alla concauità de vaſi,8 tirando fuo

rile materie, che ſtanno attaccate dentro le tuniche,

il ſimile fa nel torace, 8 pulmone, eſpurgando gl'hu

mori pittuitoſi di tal modo, che nella medicina non ſi

può trouar migliore antidoto, remediando ogni mor

bo, come in detto capitolo largamente ſi vede. Et il

quarto ingrediente è di natura anco caldo, 8 ſecco in

principio di terzo grado, ha facoltà di digerire, 8 eſſi

care, & ſeruare di putrefattione ogni membrogioua

molto alla caligine degl'occhi, 8 al dolore, 8 male

di quelli fermai denti, ſana l'ulcere putride,P" lo

Q
-----
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ſtomaco, apre l'oſtruttioni delle viſcere, & gioua ad

altri mali,come in detto capitolo del mio libro ſtà no

tato. Et vltimamente queſto mio Elixir viene vigo

rato con vn'acqua, la qualeha virtù di ſcaldare, &hu

mettare, &per conſeguenza di operare nei corpi no

ſtri diuerſamente, come diſcorrendo del temperamé

to di dette qualità vnite inſieme nel quinto capitolo

vederemo. -

-

º
- -

O Vedico non trouarſi coſa ſimplice, e ſincera in

rerum natura, ma tutte miſte, conforme à quel

detto di Lucretio.

Nihil est in promptu quorum natura tenetur, .

42uorum genere ex vno constet principiorum,

Nec quicquam, quod non per mixto ſemine confiet.

Ond'è di raggione, che io tratti della temperatura, 8

facoltà dell'ingredienti meſcolati inſieme nella mia ,

poluere con l'acqua ſopradetta, 8 benche alcuni di

cono, che ſe vn medicamento partecipa di minerali

caldi, 8 ſecchi in terzo grado, tutto il compoſto deb

bia eſſer nello ſteſſo grado, queſti s'ingannano, poiche

i compoſti non ſi debbono giudicare da vn ſoloſem

plice, ma da tutti vniti inſieme, come ben diſſe Gale

no, che la terra da ſe inſipida perſa miſtione d'altre

coſe può acquiſtare ogni ſorte di ſapore poiché non ,

oſtante, che in iſto mio elixir vi ſia vna terra fredda, 8:

ſecca, 8 dui mineralitéperati, 8 dui altri caldi, 8 ſec

chi, con vn'acqua calda, 8 humida, perciò non ſi dirà

che ſuperi in grado la calidità, nela frigidità, nelaſic

cità, ne l'humidità, per eſſer proportionalmente vnite;

ma ſe dirà eſſer medicamento non ad pondus, ſed ad

iuſtitiam, & Galeno dice trattando del compoſto del

verderame, oglio, 8 cera, che il verderames"
'V -

Cap. quinto

Del tempe

rameto del

l' ingredieti

vniti inſie

me, & della

ſua acqua.
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l'vlceri, & piaghe, l'oglio le fa ſordide, 8 putride, &

la cera è di niun valore, pure tutte coſe vnite inſieme

fannovn medicamento ſarcotico, qual'hà virtù di far

creſcere la carne, 8 ſanare l'ulceri, che da principio

niuno di eſſi ſimplici potea farlo; onde ritrouandoſi

tanti minerali in queſta mia poluere, forza è, che vi

concorrino l'aſpetti di molti Pianeti, 8 ſpecialmente

di Gioue, & del Sole, tanto più che la Mente Diuina

ſi diffonde più in vn luogo, che in vn'altro, talche ol

-, tre le qualità de minerali, vi è ancola virtù celeſte, 8:

perciò non è marauiglia, che il mio Antidoto facci

tutto quello, che potea fare ogn'vno da ſe ſeparato, Se

per la forza delle virtù Celeſti può anco produrre ef

fetti mirabili, come la lunga eſperienza per l'oſſerua

tione dell'iſteſſi MediciFiſicinelli detti Hoſpitali chia

ramente ha demoſtrato, hauendo prima facoltà di re

ſpingere il calor naturale, il quale fortificato del mio

Elixirconcoce gl'humori peccanti,8 concotti, gli di

ſcaccia per la ſtrada più facile alla natura, 8 viuifican

do li ſpiriti vitali, rallegra il cuore, lubrica gl'aduſti,re

prime gli fluſſi, 8 opera conforme al biſogno, che
detta natura tiene. -

Cap.ſeſto. T nel ſeſto capitolo dico, ch'eſſendo l'inuidia dif

Riſpoſta al- I fetto naturale,hoggi è venuta a tale,aggionta la

i gºmito malignità dell'huomo, che in contradire etiam la ve

ºrità con ſofiſticheraggioni, vuol moſtrare il bello in

gegno, tanto più, che con vn'argomento malinteſo

d'Ariſtotele m'oppugnano, mentre quello dice, che ,

davna coſa come vna, è impoſſibile ſeguirne contra

rii & diuerſi effetti, 8 io gli riſpondo, che quello vina

coſa, è nome equiuoco, & ſolamente Dio noſtro Si

gnore è vaa coſa ſimpliſſima, & tutte l'altre ſono com

poſte;
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poſte; L'huomo ſi dicevno, & pure conſta di diuerſi

membri&c. Galeno dice nel libro de Simplici, che ,

benche le coſe paiano ſimplici, ſono nondimeno di

loro natura compoſte, 8 hanno facoltà diuerſiſſime,

onde non è merauiglia, che di queſto mio medicame

to ne ſeguano contrarie operationi,8 effetti: ſi come

l'acqua tepida rinfreſca la bullente, 8 riſcalda la fred

da, così anco li bagni (come dice Galeno al libro de

marcore) han virtù di riſcaldare, & refrigerare.Il Sole

benche ſia vno, liquefa la cera, 8 induriſce il fango:

talche concludo che davna ſolcoſa può ſeguirne di

uerſi effetti per raggione delli contrarij,&l'iſteſſo Ga

leno lib. 1. delocis dice che li primi che compoſero

medicamenti hebbero biſogno di diuerſe materie, 8.

all'iſteſſo cap. dice, che li medicamenti non poſſono

eſſervtilià diuerſe infermità ſi non partecipano di co

trarie nature, 8 virtù, così anco afferma a molti altri

luoghi, che per breuità laſcio, é concludo, che quan

do dice Ariſtotile che da vna coſa in quanto vina, &c.

ſi intende davn ſimplice ſimpliciſſimo, 8 non davna

terra medicata per natura, purificata, compoſta, 8 vi

gorata per arte com'è la mia poluere. -

- - - i

Ei nel ſettimo Capitolo,benche mi affatichià dar º" ſetti

l'iſodisfatione à molti,sépremi occorrono con noui"

dubij,dicendò,che eſſendo il mio medicamento com- º º di

poſto dall'arte, 8 dalla natura di coſe contrarie fra i

loro, è neceſſario, che ſi corrompano, & così ſarà in- ſi corrºpo

ntile il medicamento, &io riſpondo con Galeno che"

ſi corrompono le qualità attuali, ma non li potentiali, ne ſerue apoicheli medicamenti vniti inſieme, benche non ſer. i" benefi

bano, totalmente la propria virtù, ne riſulta pure di

tutte vn'altra qualità, che contiene in potenza le virtù

di

- - - - -
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di tutti i ſimplici di che era compoſta, talche quando

ſi dona il mio antidoto ad vno infermo, le virtù, che

erano in potenza ſi riducono in atto, non pugnando

fra di loro, ma vna giouando l'altra, 8 la noſtra natura

ſagaciſſima maeſtra con la ſua prudenza, diſpone ogni

coſa à ſuo beneficio, compartendo con debito ordine

il ſuo neceſſario ad ogni membro, 8 ſi à c ſo troua -

qualche particella inutile,lei iſteſſa ſe ne ſerue per cor

rettiuo, come fanno li fiſici con li catartici, onde il

Sauio Hippocrate .

AMorborumnatura medicatrix. -

Etpocodoppò .

Natura/ibi ipſi itinera non cogitata adinuenit. e

Et Galeno nello ſteſſo luogho dice che la natura è più

potente, e più ſagace di qualſiuoglia arte, così anco

Auicenna, &altri grauiſfimi autori. Sia l'eſperienza -

eſſempio di quanto ho detto, poichevna lattuca, 8

vna pianta di ſaluia, piantata in vn vaſo ſteſſo di terra,

quella di temperamento freddo, 8 queſta caldo,tut-,

tauia ſi nutriſcano d'wna ſteſſa terra, eſigendoſi ogn'v-

na di eſſe il ſuo ſimile, attrahendolo con le ſue radici,

così anco nei corpi humani, che eſſendo da vno ſteſſo

ſangue da principio tutte le noſtre parti generate pure

col medeſimo cibo la natura ſe ne ſerue per diuerſi, &

contrari effetti, e chi di noi con pane, vino, 8 carne

può generare ſangue carne, 8 latte? come fa la mae

ſtra natura; onde ſi vede chiaro che le coſe di contra

rie facultà tra di loro non ſi corrompono comemiop

pugnano, anzi dalla ſteſſa natura ſono diſtribuiti come

meglio conuengano, ſcacciando la ſuperfluità, &reti

mendo l'Vtile, mediante l'aiuto, che reciprocamente ſi

danno, come ſi è detto di ſopra.

- - Et
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1 - Tnell'ottauo Capitolo dico, che in fine ogn'vno cap.ottano.

i vuol dir la ſua e di nuouomi argomentano cotro si riſponde

dicendo, che ogni terra è atta à fare oſtruttione,come ad alcuni ar

dice Galeno com quarto ſopra Hippocrate, la terra." ri

poluerizata, & meſchia con l'acqua data à bere può role i fio.

far danno, ſpetialmente à quelli che patiſcano, 8 che"

ſono atti à generare pietre nelle veſſiche,8 rene, ergo inilegio

&c.Riſpondo,che queſto mio elixir è di terra medica

ta, & compoſta di quattro ingredienti perfettiſſimi, 8:

vigorata con acqua virtuoſiſſima,come ſi hà nel quar

to capitolo di ſopra accennato, & non è terra ſola ,

come intende Galeno, onde il detto argomento non

milita contro di me,anzi vediamo,che il lapis Bezuar,

Coralli, Boloarmeno, Terra ſigillata, 8 altre ſimili

coſe,benche partecipano di materia terrea, tuttauia ,

gli Autori vogliano, che ſiano apertiui, quanto più

adunque queſta mia poluere con tante preparationi e

Et di più l'acque crude, 8 greui ſono peſſime, le leg

gieri, ſincere, 3 buone, per riſpetto dell'aere, che ,

hanno ſeco, coſi anco della terra aſſoluta,come inten

deua Galeno, 8 non della mia compoſta con arte, la

quale ſempre gioua, ſenza poter nuocer mai, eſſendo

la ſua generatione tra metalli perfettiſſimi, onde ac

quiſta virtù da quelli & dalli ſuoi ingredienti come ſi

è detto di ſopra. Altri di nuouo dicono, non l'appro

uando li Medici, ſegno è che non è buona." sì

che è vm'argomento d'huomini poco ſauij, poiche non

conclude, ne milita per molte raggioni. In primisio

non hò voluto manifeſtare il mio ſecreto a Sereniſſimi

Principi con offerta di molte migliara di ſcudi, come

l'hò da publicare à Medici è che tutte le coſe, che ,

non approuanoliMedicinon ſon buone º l'iſteſſo Ga

teaºni difende, mentre al libro ſeſto, che fa della ,

- ----- ----- -- -- - ------ -- - B COII)-
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compoſitione del medicamenti cap.73 oue dice, che

li Medici non vogliono ſeruirſi di medicamenti troua

ti con longa eſperienza d'altri, per moſtrare che li loro

ſono migliori di quelli. Di più li loro propri, Proto

medici ſono ſtati coſtretti dall'eſperienza à farmi am

pliſſimi priuilegij, ſottoſcriuendoſi con queſte ſteſſe º

parole. -

Multos egrotantes, vari agritudinibus, tum croni

cir, tum recentibus oppreſſos, di ſine Medicorum

ſpe derelictos, ahorcifaucibus, cum omnium ad,

mirationeſubftulit. i

Talche ſi vede chiaro, che ſe alcuni Medici è per ma.

lignità, è per ignoranza, è per altra iniqua cauſa non ,

l'approuano, non reſta però che li loro Protomedici

con le ſopradette parole non l'habbiano approuata,

& ſottoſcritta:mentre confeſſano, che non vi eſſendo

ſperanza de Medici, io l'hò ſanati. Ne con tante rag

gioni, & autorità ho quietato la mente di tutti, poiche

altri belli ingegnimi contradicono, dicendo, in tre a

modiſi ſanano l'infermi, 8 ſi curano i mali, alcuni li

fana la natura da ſe, altri li guariſcano l'impirici è caſo,

& altri li Medici metodici, conoſcendo la cauſa del,

l'infermità, talche ſe alcuni ſi ſono ſanati con la voſtra

poluere è ſtato a caſo, è l'hà ſanaro la natura, 8 non il

voſtro Elixir. A queſto argomento riſpondono pes

me le migliara dell'eſperianze, che in queſto cſpendio

ſi veggono, 8 li molti, 8 diuerſi infermi di molti anni,

abbandonati delli Medici,8 al fine con il mio ſolo an

tidoto ſanati, 8 Galeno dice eſſer migliori li medica,

menti approuati con l'eſperienza, che quelli inuentati

isº : Omnium enimi rerun experientiamagiº

a gt. . ornati:

- - - - - - :- -

Et
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ETnel nono capitolo dico, che mirallegro delle Cap. nono.

la continue contradittioni: & argomenti fattimi si riſponde
poiche ſi sà molto bene, che li fulmini non caſcario in a molti ar.

caſe baſſe, 8 le coſe grandi ſono l'oppugnati, onde di"
tante contradittioni ſi conoſce l'inuidia di maligni, 8 ſto mio i"

La grandezza della mia coluere,poiche,oltre tanti du-"

bi,8 argomenti, mi domandano alcuni ſe queſto mio ci sii":

medicamento è confirmato d'autorirà di autori anti- i" Dio

chi, è moderni, o ſolo per l'eſperienza; Altri mii di- ºi: &cono, che è impoſſibile, che la natura, è l'arte meſco- le

laſſe tante coſe inſieme,S che ne reſti il compoſto te

perato da tutte, 8 che almeno dal ſapore ſi conoſce

ria,atteſo che Galeno dice che il temperamento delli

medicamenti ſi conoſce dal ſapore. .

Saporibus oſtendntur vires medicina,

Et poco dopo. - - - - - -

Sapor enim virtutes innuit.

Cnde non hauendo il mio Elixir ſapore alcuno, ergo

non partecipa delli detti ingredienti, 8 per conſegué

2a non hà le virtù narrate ». l .

Riſpondo al primo queſito, che li più famoſiAuto

ri in Medicinane fanno eſpreſſa mentione, come a

Dioſcoridelib. 5. cap. 94. & Galeno lib. 9, de ſimpl,

medic. facul. cap. 3. 4 & 5. & altri Autori, li quali

eſpreſſamente trattano della compoſitione del mio

Elixir, & io non li atteſto per non manifeſtare il mio

ſecreto. Secondo dico, che l'eſperienzaha confirma

to la virtù della mia poluere, medicamento antichiſ

ſimo, vtato dalli Egitij, & Arabi, 8 dalli,Gteci, che a

lo chiamauano Pharmacodes, cioè, Terra medicame

toſa, come riferiſce Galeno nel ſopradetto loco, 8 vl

timamente l'approlua, &ammira l'iſteſſo Galeno nel

detto lib. cap. 5. de Terra Samia,oue dopò molo di

- B 2 ſcorſo
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ſcorſo di molteTerre, dice, che la Terra Lennia è ots

tima, ma che è meglio la Eritrienſe, la quale è di due

ſpetie, la vna di colore biaco, 3 l'altra di colore cine

ritio, & conclude, che è più efficace la cineritia,ſi co

me nel ſopradetto luogo l'iſteſſo Dioſcoride lo mede

ſimo dice la quale è hoggi la mia iſteſſa poluere. Dice

di più Galenonel detto cap. s. de Terra Samia che i

eſſendo la peſte acerbamente in Roma, come fà altá

po di Tucidide, gli fu donata certa terra d'Armenia,

che ſi ſolueua come calce, è quello che gliela donò

la chiamaua pietra, poiche non gli volſe imparare il

magiſterio, 8 compoſitione di detta terra, è riferiſce

l'iſteſſo Galeno, che vale per molte infermità,come à

diſtillatione di teſta, aſma, diſfinteria, fluſſi di corpo,

ſputo di ſangue, catarro, 8 ſopratutto dice, che vale

alle putride piaghe della bocca, onde ſi vede chiara

mente, che per lo male di canna è lo più acertato me

dicamento, che ſi poſſi ritrouare, & per le vlcere, &

fiſtole etiam in ano, come riferiſce l'iſteſſo Galeno al

detto luogo è grandiſſimo medicamento, oltre che io

l'hò per diuerſe eſperienze accortamente notato. Di

più in fine del detto cap. 5. l'iſteſſo Galeno dice, che

tutti li appeſtati, che beuettero di detta terra ſubito ſi

ſanarono, 8 ſoggionge, che quelli che non guarirono

con queſto medicamento, non ſi pottero aggintare cô

altro, perche erano incurabili, 8 dice, che ſi piglia -

con vino bianco da quelli che non hanno febre, ma ,

alli febricitanti ſi dà con vino biaco adaquato;& quee

ſta terra Galeno la chiama di diuerſi nomi,8 tace le

ſue preparationi,8 cóclude nel fine del d.5.cap.que

ſto medicamento chiamiſi come ſi voglia, che poco

importa, ma lui la chiamò terra, ſi come io hoggi la .

amerºsissisisseratisfissie",
- , -. Che
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chequeſto è medicamentoantichiſſimo,vſato da tanti

tenationi,8 vltimamente confirmato dal famoſo Ga

leno, benche tutti occultano il modo di prepararſi, 8

tutto quello che dice di queſto medicamento Dioſco

ride, 8 Galeno,fivede apertamente, che parlano della

mia poliere Poiche il medicamento fù, & è vero, 8.

reale,ſi come PEgiti Arabi,3 Greci ſe ne hanno quaſi

in ogni infermità ſeruito & Dioſc & Gal ne trattano

con tanta efficacianelli ſopra citati luoghi & hoggi in

Italia già ſono 24 anni,che io per particolar gratia,3e

fauore diuino l'hò portata in luce con tante euidentiſ

ſime eſperienze. Di più Dioſcº & Gai dicono che i

queſta terra di tanta gran virtù, 8 facoltà è di colore

cineritio, dell'iſteſſo colore è queſta mia, dicono che

ſi ſolue in ogni liquore, in ogni liquore ſi ſolue queſta

che io diſpenſo, 8 in fine per infallibile concluſione

io hò guarito tutte quelle infermità con queſta mia -

poluere, che racconta Gal. & Dioſc. Et quelle parole

del Protomedico della Città di Meſſina, confermano,

e concludono, che queſta mia poluere è quella ſteſſa -

vſata dalli antichi, 8 tanto celebrata dalligrauiſſimi

Autori Dioſc. & Gal. mentre dice nel mio priuilegio

i Sine vlla ſpedaedicorum & c. ' '

Onde l'iſteſſo Protomedico per le molte oſſeruanze,

& eſperienze, che feci, atteſta ch'io guarij con la mia

poluere quelli infermi abbandonatii" alcuna ſpe

ranza dalli Medici. Et l'eſperienze fatte da me per

ordine di Prencipi in quattro publici Hoſpedali d'Ita

lia, di molti, 8 vari infermi, alcuni delli quali erano

già abbandonati dall'iſteſſi Medici Fiſici, & oſſeruati

nel tempo medeſimo da loro ſteſſi, come per la loro

ſottoſcrittione chiaramente appare,8 doppo ſolo con

la mia poluere ſanati; talche ſi proua, &vede aperta:
mentC»

-

-i



14 Compendio,

mente che queſta utiapºluere cineritia è l'iſteſa del

la quale ſi ſentono ſi intichi,ò ne ſcrivono con tan

teledi Dioſe,& Galati i 32 i

Hor ditemi di gratia ſe hoggi li Medici poſſono in

ragioni ci conſcienza approuarlar & ſeruirſene? mentre li Egi

"iti,Arabi, 8 Greci per tante centenara d'anni ſe ne a

in ſcienza ſcruirono, come dottamente ſcritte 12ioſcoride in

5" Egitto è tempº di Cleopatra ºvltimamente il Mae
ioni due ſtro della Medicina Galeno in Roma con tanta ammi

i" ratione la celebra, Et ſe hoggi ſi ſeruonoli Medici

“ ditanti medicamenti ſcritti dall'iſteſſo Dioſc. & Gah

perche non s'hannº da ſeruire di queſta mia poluere

tanto celebrata dall'iſteſſo Dioſc. &Gal & da me con

tante raggioni, autorità iºeſperienze confirmata ?

Perilche concludentemente ſi vede, che quello che

non ſe ne ſerue, è malignità, è ignoranza è neceſſa

rioche dimoſiti, ... . 2 . . oi i

clo: i 2 :3 loiCf tº o 2 2 2 2 2 i

or a L. perche dicono alcuni che queſtº medicamen
mi toè terra ſeriplice, è pietra, é che non conſta

ti in redi di preparatione, è compoſitione alcuna, io per chia

ºrezza di ogn'uno, offero ad ogni Signore, è altro, che

vorrà chiarirſene, di dimoſtrargli in atto tutti li quattro

ingredienti ſeparati, con la terra, 8 acqua ſua, ſi come

nel 4. cap. precedente ho detto, º dopo i congiunge

doli tutti inſieme componere il mio Elixir. Ma auer

taſi, ch'io per queſta demoſtratione ne voglio premio

grande, poiche ſi paleſa, 8 ſi vede apertamente tutto

il magiſterio, 8 manipulatione del mio ſecreto.

Et per chiarire ogni vao ſenza più replica, Dioſco

º ride nel detto lib. 5. cap. 94. dice chiaramente, che

queſta terra acciò ſerua per diuerſe infermità, è neceſ

ſario aggiungerci altre coſe, con queſte parole . .
- - Onnis



Dell'Elixir vitae. a 5

i omnisterra ad medendi ſum facultatem habet refri.
gerandi & c. i , , - i

& doppo ſegue, che ce ne ſono di diuerſe ſpetie, &
dice. -

Sedcum alia adiuntiis quibuſdam ad aliaſitvtilis.

Talche dice, come ſe gli aggiungano altre coſe per

ſeruire ad altre infermità, 6 conclude in detto capi

tolo,che quella del colore cineritio è la meglio d'ogni

altra terra, che è la mia ſteſſa: e

i Chi dunque negherà" preparatione, 3 com

poſitione del mio Elixir,8 che non ſia vero quello nei

ſopradetto 4 cap dell'ingredienti hè detto, mentre

m'offero dimoſtrarli in atto, oltre che Dioſc coſi aper
tamente lo dice: è 2 : : t . 2 ,ei i -

Et all'autorità dei detto Galeno circa il ſapore, ri

ſpondo quella non eſſer regola ivnimerſate, madocu

mento particolare, poiche lui iſteſſa dice. 1.i ci si

i Nam faculta medicamenti cuiuſuis citrafeporanº

dignitationem ſola reperitur experientia.

Et ſeguendoli argomenti, altrimi dicono, che moni»

facendo la mia poluere euacuare per feceſſo, eſſere

impoſſibile guarire ogni male. Riſpondo, che li cattir

ti humori dei noſtri corpi poſſono svſcire per molte

ſtrade, è dalla bocca per venitorò per vina,ò perfiir

dori,ò in altri modi, conforme la qualità del morbi, &

noſtra natura ha di biſogno, la qualvigorata dalmio

Antidoto,conoſcendo lei beneifſuo neceſſario,fiſert

ue per la via più facile,8 atta alla ſua ſalute: in fine chi

vuole le ripoſte di molti altri argomenti, 8 dimande

nel nono capitolo del mio predette libro le potrà leg

gere, che io in queſto Compendio per breuità laſcio,

e concludo nel decimo capitolo.

In



16 Compendio

Caº. deci, I N queſto vitimo capitolo dico che chiaramente ſi
2-2 e conoſce, che queſto mio Antidoto per eſſerami

come il mio co; &aggiutatore della noſtra natura, in ogni ſua ne

" ceſſità confortando la parte offeſa, & più debile, 8.

nei ſenza vinendola in adequata proportione còl'altre, 3 reſpin

i"ºi gendo il calor naturale gioua à tutti generalmente,ne

i" in tante migliara di perſone che l'han preſo,nò ha mai

nociuto ad alcuno, come dall'iſperienze oſſeruate dalli

iſteſſi Fiſici apertamente in queſto Compendio ſi ve

de, &acciò ſi otturi la bocca ad ogn'vno, & ſi ponga

perpetuo ſilentio ad ogni dubio (com'apparendo il

ſole niuno può negare che non ſi giorno) ecco l'eſpe

rienze in tanti Regni, 8 luoghi, con tante oſſeruatio

ni di tanti Medici, ſopra ogni ſorte d'infermità in di

uerſi temperamenti, ſeſſi, 8 età, in principio 3 ine2ZO»

&fine di diuerſi morbi, ſempre ſi ha viſto chiaramen

te la virtù, quaſi miracoloſa di queſta miabenedetta ,
Poluere," ſevna ſola volta haueſſe nociuto ad al

cuno, haueria dato capo aperto ad infiniti miei emoli

di parlare, 8 ſcriuermi contro. - -

Sia adunque ringratiato ſempre il Signore Iddio,

che hà dato tanta virtù è queſto medicamento per la

noſtra ſalute. Ettu curioſo Lettore, 8 infermo deſi

deroſo di tua ſalute, nota, 8 ammira le grandi iſpe

rienze fatte con queſto mio vero Elixirvite in quattro

publici Hoſpedali d'Italia, ordinate da Prencipi & oſ

ſeruate dall'iſteſſi Medici Fiſici.

- - - - - - - - -
-- -

- -

-

-

- - - - -.
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- -
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E S P E R I E N Z E

P V B L I C H E

Priuilegi de Prencipi, & Protomedici, lettere

patenti de Prencipi aſſoluti, 8 fedi de No

bili, & eſſame di molti teſtimonij

preſe per la gran Corte della

Vicaria di Napoli.

Degl effetti, e eſperienze della Poluere, ſeu

Elixtr vitae di Girolamo Chiaramonte

ſiciliano.

M A T E R V E R I T A T I S.

N O N P O T E S T F AL L I
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Eſperienza fatta nella Nobiliſsima Cig

tà di Meſsina l'anno 1618 per

Girolamo Chiaramonte con

il ſuo Elixir vitae. -

Si Ell'anno della noſtra ſalute 1618. par

ºm º titomi dalla mia Patria fui nellaNo

N, biliſſima Città di Meſſina per diſtri

é buire il mio Elixir vitae, 8 eſſendo ſta

to dal Protomedico di detta Città, 8.

- ſuo coſtretto, 8 domandatoli licenza

di poter medicare con il mio Antidoto, hauendolo è

pieno informato della natura,8 ingredienti di quello,

& che non era medicina nuoua nel mondo, ma quella

iſteſſa della quale ſi haueua ſeruito con tanti effetti mi

rabili il famoſo Galeno, 8 altri Autori &c. & hauen

domi inteſo è pieno, per acertarſi della verità, volſe a

che io gli daſſe del medicaméto per poterlo lui iſteſſo

iſperimentare ſopra alcuni infermi di diuerſe qualità

de morbi, & in altri con pericolo grande della vita, 8:

hauendo in tutti la Diogratia con gran ſtuporeammi

rata la virtù di queſto medicamento, 8 guaritoli: vlti

mamente volſe, che io andaſſi à medicarla moglie di

vn Barbiero pernome Giouanna, ch'era grauida di

cinque meſi, 8 già intrata in hidropiſia, con gambe e

gonfiate, 8 corpo, di tal modo, che non ſi potea mo

uere dal letto, la quale medicai con la mia poluere per

Creatura

morta incor

ſpatio di cinque giorni, mattina, 8 ſera, fece allo ſeſto pºvſcita ci

la natura chriſi, & buttò vna mola attaccata alle reni
vna mola ,

attaccata al

della creatura, 8 dubitandoſi grauemente della vita , le rene , &

della madre, volſe il detto Protomedico ch'io ſeguiſſi
C 2 a IIle

-'

guarita la

madre,



zo Compendio

Priuilegio

del Protome

à medicarla, 8 in ſpatio d'altri noue giorni, ſeguen

do il medicamento mattina, & ſera, conmerauiglia ,

di tutti ſi guarì affatto, 8 hoggidi viue, come mi è ſta

to riferito. Onde il detto Protomedico ordinò, che

i mi ſi deſſe ampliſſimo priuilegio di poter medicare in

gittà " detta Città, 8 ſuo coſtretto, 8 con poteſtà di ſuſtitui
fina, & ſuo

coſtrettto. re in mia aſſenza à chi mi piaceſſe. Narrando in illo

le coſe marauiglioſe operate dal mio Elixir con queſte

iſteſſe parole -

Multos agrotantes varijs agritudinibus, tum croni

cis, tum recentibus oppreſſos, ſineſte Medicorum

derelittos, cum omnium admiratione, ab orcifau

cibus ſuftulit.

Et doppo ſoggiunge nelſ'ifteſſo priuilegio. -

Cui iuſte petitioni annuentes, habita adplenum in a

ſcriptis relatione, di perfetta tua vita integrita

te o - & c.- - - -

Et molt'altre, ch'io quì per breuità tralaſcio; ma nel

mio predetto libro vi è per eſtenſo; come in quello il

curioſo potrà chiaramente vedere. - - - -

Franciſcus Oliuerius ſecunda vice ,

Protomedicus.

- - - - - - - " - Reg.fol.85.

Ioſeph Meſſina Secretarius.

Locus t ſigillipendenti

Eſpe



-
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Eſperienza fatta nella Fideliſsima Cit

tà di Napoli per Girolamo chia

ramonte con il ſuo Elixir

Nº Ell'anno ſeguéte 1619. eſſendoſi nel

la Città di Napoli referiti liefſerti mi

rabili della mia Poluere, che nella a

Città di Meſſina faceua, fui da molti

º Signori chiamato in quella, 8 da Fra

Giacomo Marcheſe all'hora Reſiden

te in Meſſina, fui pregato divenire in Napoli perla º

ſalute di Fra D. Giulio de Falco, in quel tempo Rece

uitore di Malta in detto Regno, oue arriuato fui da e

eſſo riceuuto con molto honore, & carezze, 8 portato

in ſua caſa, é per poter medicare ſui forzato eſſer da e

Pietro Vecchione all'hora Protomedico in detta Cit:

tà, & Regno, per ottenerlicenza, il quale informatoſi

d'alcune coſi da me, 8 lette molte fedi di perſone de

gne dell'eſperienze fatte del mio Elixir vitae, 8 vlti

maméte letto il priuilegio fattomi nella Città di Meſ- . . .

ſina, ordinò che mi ſi foſſe ſpedito privilegio di poterai
medicare nella detta Città di Napoli, 8 per tutto il dico di

Regno, con poteſtà di poter ſºſtituire in mia aſſenza."con altre prerogatiue, come indetto libro pereſtenſo i Nar

appare, 8 c.
-

Petrus Vecchionus Comes Palat. Regni

generalis Prothomedicus.

Reg.fol. 9. Fcrdinandus Strozzi Acì. Mag.

Franciſcus Langella - - - -

- Reg. Aff. Loc.tſigilli pendentis.

Et



22. Eſperienze

Ethauendo io doppo nella detta Città di Napoli

guarito la Diogratia" di perſone,8 molti Pré

cipi, &Signori Nobiliſſimi, hauuto di ciò notitiala ,

fel. mem. del Sig. Duca d'Oſſuna in quel tempo Vi

cerè indetto Regno mi fece domandare, 8 maraui

gliatoſi detto Signor Duca, che ſolo il mio medica

mento haueſſe operato tanti effetti contrari per la no

ſtra ſalute. Io per maggior ſodisfattione di detto Si

gnorVicerè, offerſi di far formare proceſſo per la gran

Corte della Vicaria di detta Città, da quelle perſone,

ch'haueuano preſo il mio medicamento, piacque a e

detto Signor Duca, 8 io feci memoriale à detta gran

Corte alli g. d'Agoſto 1619. & fù prouiſto, quod ca

piatur ſummarie informatio de contentis in memoria

le Lanfrancus de Sarno &c.feci ancovn'altro memo

riale al detto Fra D. Giulio de Falco Receuitore in e

detto Regno, che ſi poſſano eſaminare li Cauallieri,

Fra Cappellani, 8 Fra Seruenti di detta Religione di

Malta, li quali haueuano preſo la mia Poluere: &à di

13. d'Agoſto 1619. fu prouiſto, che ſi poſſino eſami

nare &c. Fra D. Giulio de Falco Receuit. Franciſcus

Dragonetto Act.Mag. Onde alli 16 di detto meſe di

Agoſto ſi eſaminò Per Domenico Antonio Valétino

Scriuano ordinario di detta Gran Corte della Vicaria

à chi haueua ſtata commeſſa la cauſa.

Informationi autétiche della G.C.della

Vic. di Napoli dell'Elixir vitae di

Gierolamo Chiaramonte.

P mi 35, teſtis &c. dice, ch'era infermo di molti

1 D Franceſco Bellozappata Dottor diLegge d'an

IDiſtillatio- anni



Dell'Elixir vitae 2 3

anni di diſtillatione di teſta, 8 mal di fegato, & che i mediº e

quando faceua eſercitio fouerchio ſe l'infiammauala"º

canna, e non poteua mangiare, pigliando mattina ,

& ſera per 5o. giorni la poluere di detto di Chiara

möte della diſtillatione della teſta,per gratia di noſtro

Signore, ſtà bene, 8 della caldezza del fegato che

l'aſſaliua nella canna ne paſſa aſſai meglio. -

Item l'iſteſſo D.Franceſco dice hauer portato a det-" Pº

to di Chiaramonte à Somma Caſale di Napoli, oue

ſtaua inferma, é moribonda, 8 diſperata da Medici

con febre peſtifera D. Caterina Portocarrera ſorella ,

conſobrina del detto D. Franceſco, la quale hauendo

preſa la poluere di detto Chiaramóte ſi guarì in quat

tro giorni.

Bbate Pietro di Martino teſtis &c. conferma de 2.

viſu quanto ha depoſto il ſopradetto teſtimonio

della ſalute di detta D. Caterina.

C.Ra Giouanni Maſtrilli Cauallier di Malta d'anni 3

54 teſtis &c dice ch'era infermo d'anni 25. di,

fato, & caldezza di fegato, &pigliando la poluere di"

detto di Chiaramonte ſi guarì in 28. giorni. gato d'anni

Item dice, ch'vn figliuolo di ſua caſa d'anni ſei, in- "...

fermo di febre guarì in doi dì con l'iſteſſa poliuere. -

Item dice, che il ſuo Barbiero infermo di dolori di "ºrº

fianco con dettapoluere in due di guarì. -

Omenico Boniti Gentil'huomo Napolitano di 4

anni 35. teſtis&c. dice ch'era infermo di anni Humidità di

ſei di humidità di teſta, 8 ſciatica, con fiacchezza di"

ſtomaco, 8 ſi guarì con il medicamento di detto dii"
- - - - cz 2

Chiaramonte in giorni 4o. Item- “i



24 Informationi

" Item dice che in ſua preſenza Ceſare de Ponte ,
º" di te- occupato di ſincopa, & dolor di teſta l'iſteſſo teſtimo

nio li donò vna preſa della detta poluere del detto di

Chiaramonte, 8 ſubbito detto de Ponte guarì. I

Febre .. Item dice, ch'vna ſua figlia di meſi ſedici inferma ,

di febre con detto medicamento ſi ſanò in dui giorni.

- - iº i

5 . Iulio Ceſare Boniti Gentil' huomo Napolitano

d'anni 29. teſtis &c. dice, ch'era infermo d'al

º" teratione di fegato d'anni8. & pigliata la poluere didi fegato di - - o - - - - -

anni 8. detto di Chiaramonte per giorni 3o ſi guarì.

Item conteſta quanto Domenico Boniti ſuo fratello

dice di ſopra. - -

- i

6 Abritio Boniti Gentil'huomo Napolitano teſtis

&c. conteſta quanto di ſopra Domenico,8 Giu
- -

-

-

-

lio Ceſare dicono &c. -

- - . . . . . . - - -

7 Aſtro Valentino Pepe Barbiero d'anni 5o te

- ſtis &c. dice, ch'era infermo di mal difianchi,

s"º & preſa la poldi d.Chiaramóre, in due giorni ſi guarì.

Il di 17. del d. meſe d'Aget,ſi eſaminòper detto & c.

8 Ioſeppe CétorbiGentil' huomo Mazareſe d'an

ni2 1. habitante in Napoli teſtis&c. dice, che

Mal di gola eſſendo infermo di mal di gola preſo il medicamento

di detto Chiaramonte ſi guarì in due giorni.

Febre peſti. Item dice, che eſſendo amalato Gio. Codia ſuo

fera. amico con febre peſtifera con pericolo di vita, piglia

to l'Elixir di detto Chiaramonte ſi ſanò in quattro dì.

i" Jtem dice eſſo teſtimonio, che in altro tempo ca

" ſcòamalato di febre acuta, con premiti di ſangue, Se

COIl



Dell'Elixirvite as
con l'iſteſſa poluere ſi ſanò in ſei giorni a

. A Ntonio Io Proto d'anni43. teſtis&c. dice ch'e- º

ra infermo d'anni ſei di lacrimation d'occhi, 8.

debilità di ſtomaco, 8 preſa la poluere del detto Chia Debilità di

ramonte ſi ſanò in 3o. giorni. i".

Item dice, che caſcò vn'altra volta amalato con - e di occhi

catarro, 8 fluſſo di ſangue, ci ſi ſanò in 4 giorni, ve?" &

ſupra &c. fluſſo diſan

Gue.

On Antonio Vrſino Duca di Grauina d'anni 45. I Q

teſtis &c. dice, che patendo per molti anni di Diſtillati

podagra, & diſtillatione di teſta, & debilità di giontu-"

re, & pigliando ſera, 8 mattina per 5o giorni la pol. debilità di

di detto Chiaramonte ſi rimediò la podagra, di modoº

che caualca, ſaglie ſcale, 8 fà ogni eſſercitio, che non Giouamate

poteua fare innanzi, chei", detto medica- di pºgrº

mento, 8 della diſtillatione, 8 debilità di gionture ſi

guarì affatto - - - - - - -

G" Andrea Biſigliano d'anni 2o teſtis &c.dice, 1 I

ch'era infermo d'anni 4. di debilità di ſtomaco,

& dice ch'ogni mattina li daua vomito, 8 hauendo Pebilità di

fatto diuerſi rimedi de Medici, 8 non gli giouando,º

preſe per 2o giorni continui ſera, 8 mattina la polue

re del detto Chiaramonte ſi guarìaffatto.

Ra Don Giulio di Falco Receuitore di Malta di 12

anni 54. in Napoli teſtis &c.dice, ch'era infermo

d'anni 2o. di diſtillatione di cerebro, &lacrimatione"

d'occhi, 8 melanconia, é altre infermità, hauendoi

fatto infiniti remedij di diuerſi Medici, ſenza profitto ne d'occhie

alcuno, al fine hauendo ſaputo$ Fracasº""- melancolia.

CilCIC
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cheſe della Città di Meſſina l'effetti miribili, che fa

cea Gierolamo Chiaramonte con certa ſua poluers

, che guariuamolti infermi, 8 in particolare in perſona,

di detto F.Giacomo, mandò è Meſſina per detto Gie

rolamo, &eſſendo venuto in Napoli in ſua caſa, ha

uendo pigliato la poluere di detto Chiaratnolite per

i due meſi continui ſera, 8 mattina ſi guari affatto

sFlato Item dice che Scipione Macedonio infermo di fa:

to con detto medicamento ſi guari. º

sciatica. - Item dice, che Fra Scipione Prato infermo di mol

º to tempo di ſciatica con detta poluere ſi ſanò.

Febrecen- Item dice, che Pauluccio Roggiano paggio di detto

º teſtimonio infermo di febre con puntura, con detto

º medicamento in 4 giorni ſanò,
-

-

- , “ .
- ae - - - . . . . . . . . . -

e; Cipione Macedonio Gentil'huomo Napolitano

e I 3 aſì: i - -l-º-l- t. cav... A i i “.

teſtis &c, dice, ch'era infermo di fiato con dolo

Flaso & do- re ecceſſiuo di rene, è preſa la pol.del detto Chiara
lor di rene. IllOntC in I 5. giorni ſi ſanò, - - , it i - c.

- - - -
-

r4 ERa Beltrand Albond'anni 29, Canale di Maltà
l' Franceſe teſtis &c. dice, che vn fuofchiato darſ

febre ard fi e infermo di febre gratiſſima perli primi dieſi
e º º - c.rici a -. - 12 Sº “i, i 1) Hi , i '.

non ſe li ſette medicamento alcunº al terzo ſe ſidet.

tela pohiere di detto Chiaramonte &in tre di ſi guai

ri i rºssºre,

Febre , Item dice, che altri tre ſuoi ſchiauiamalati di ſe

bre con la detta poltiere del detto Chiaramonte, in
pochi giorni ſi ſanorno; º

e “ i 2 o i:

n . - - ſi: - la - i

º 5 ( NIo Pietro Giaquinto danni 63 teſti &c dice

"SI che era infermo divi anno d'infiammatione di
"fegato in faccia, con dolori di braccia, &si

- - C»

teoato -- - - - - - i ' : 1: i 2 - 3 - - - - - - - - - - -

-

-

-
- - - -

: i sir lo
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fie, che non ſi poteuamouere, & preſalapoluºre del"
- - -- - -- - - - - ambe gon

detto Chiaramonte in 56 giorni ſi guarìaffatto. "º
. . . . . . . . . . e il º è- - - - - - - - i - A

- - - -

Loiſio Barbato d anni 28, teſtis&c, dice, che a 16

A eſſendo infermo di ſcolatione di rene, con oppiº -

- grand icolo di ſua vi - i scolatione
latione grande: & pericolo di ſua vita, che non potea ",

ſalire, ne fare altra fatica, non l'hauendo giouate me- oppiatisne.

dicamento di Medici, º preſa la pol di detto Ghia-" .
ramonteinzo, giorni ſiſanò, li

Item dice che Cornelia d'Angelo ſua Madre infer:"- - - - - - t- iſcenſo in

ma di diſcenſo in faccia con febre, & gonfiata, halien faccia.

dc pigliata la pol. di detto Chiaramonte in4 di ſanò.

3 Item dice che la detta Cornelia ſua madre haueti Menſtruiti,

do" ſuo meſtruo già4 anni, ſeguendo il detto tenuti d'an
medicaméto per alcuni giorni,li ritornò la ſua purga. Il 1 4 , .,

al. t - e

e ia e o a 7; , e , o

ci - ct : º

Apitan Aſcanio Aqualuiua d'anni 4o. teſtis &c. I7

i dice, che l'anno paſſato eſſendo eſſo teſtimo

nio nella Città di Meſſina, vidde, che Sapienza,

di Banera, doue eſso teſtimonio alloggiata , in

ferma d'oppilatione graues con gambe gonfiates & oppiatiºns
retentione di ſue purghe, hauendo preſo per vn meſe con gibeg5

continuo la pol del detto Chiaramonte ſi guarì d'o-"
gni infermità affatto, 8 che la detta Sapientia dicea, ti

che gli erano ritornate le purghe. ;

2 .

-

- - - r- - -
- -

, otot: i : - - -
-, -

Sº" Aquariua d'Aragona d'anni 35.Conte di 18 i
Daſtel Villano teſtis &c. dice, ch'eſſendo infer ,

mo d'anni 14 di ſciatica, hauendo fatto molti reme- "ººº

di in Francia, 8 in Napoli, ſenza agiuto alcuno, al fine"
t: -- D 2 hauen- -

-
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hauendo preſo la pol. di detto Chiaramonte ſi ſanò

in 2o.giorni.

i", Item dice, che vnſuo Cocchiero infermo di febre,

"&pontura dentro libudelli, con pericolo di morte ,

& preſa la poluere di detto Chiaramonte ſi ſanò in 4.di.

" Itemdice, chevn ſuo creato infermo difebre, &
smaco, caldezza di ſtomaco, con l'iſteſſa pol. ſi guarì.

i", item dice civnfigliuolo di anni º infermo difeº
bre, & fluſſo di ſangue, con il detto medicamento in

15 giorni ſi guarìaffatto. -

I 9 Ietro Poti d'anni45. teſtis &c. dice, che eſſendo

Orina di sa- infermo per orinar ſangue con dolorine fianchi,

f"&budelli, preſa la pol di detto Chiaramonte ſi ſanò
1 • - -

budelli. In 4 giorni»

2,O Ra Scipione Prato d'anni 5o teſtis &c. dice, che

- - - - eſſendo infermo di ſciatica ſi guarì con la pol. di

Sciaticº, detto Chiaromonte in dui meſi. - -

i - - º

2. I Ra D. Franceſco Riccardi Caualier di Malta di

anni 38. teſtis &c. dice, che eſſendo infermo di

"i anni 8. di gonorrea, 8 difficultà d'orina, & altre infer

i" "mità, preſa la pol di d. Chiaramonte ſanò in 3o. di.

Die 21 Augufti 1619. Neapoli.

22 Ranceſco Dragonetto d'anni 4o.Maſtro d'atti &c.

“Debilità di teſtis &c. dice, ch'eſſendo infermo di debilità di
ebilità di -- - - - -

ai, op ſtomaco, con oppilatione di fegato, & diuerſe piaghe

p" per la vita, con la pol. di detto Chiaramonte ſi guarì in
fegato,e pia - - - -

ghe per la 5o. giorni - - . - - -

sitº Item dice, che Olimpia Catino ſua moglie inferma
Febre mali

gna- di febre maligna con detta poluere ſi guarì in tre di.

- - Item
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Item dice, che l'iſteſſa Olimpia inferma d'anni ſei polo: dite
o - - - - ſta, & ſtiti

di dolor di teſta, 8 ſtitichezza di corpo, con la ſudet-"i

tapol ſiſanò in 5o giorni. corpo.

Febre con

Item dice, che tre figli ſuoi infermi in diuerſe volte mi

dimoruilli con febre, con l'iſteſſa poluere ſono guariti

al più al quarto giorno.

Item dice, che Caterina Catino ſua Cognata ha- Menftrui ri

uendo perſa la purga con la detta pol. li ritornò, haué-º

dola pigliata ſera, 8 mattina per 2o giorni.

Item dice, che Giouanna Paraſcandolo inferma di "ſcaranzia con ſputo di ſangue, 8 marcia con la detta ,i" l

pol di detto Chiaramonte indui giorni guari, Febre.& ſi

Item dice, che Felice Catino infermo di ſcaranzia i “

con febre con detta pol. ſi guarì in 5. dì. -

Limpia Catino d'anni 38.teſtis&c. dice &con- 23

O ferma quanto delle ſue infermità dice France;A

ſco Dragonetto ſuo marito vt ſupra &c.

Aterina Catino danni e semis &c dice &c6- 24

ferma, ch'hauendo perſo la purga, con la pol.di

detto Chiaramonte li ritornò in 2o. giorni.

Elice Catino d'anni 18. teſtis &c.dice &confer- 25

ma quanto della ſua infermità dice Fräceſco Dra

gonetto vt ſupra.

Ra Franceſco di Bertan Court d'anni45. Amba- 26

ſciatore della Religione di Malta à noſtro Signo- -

reteſtis &c. dice, ch'eſſendo infermo d'anni tre di ººº
- e - - - - - e fegato, e de

caldezza di fegato, S debilità di ſtomaco, con la pol- sia io.

uere di detto Chiaramonte ſi ſanò in giorni 34. "ºn

Fra
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27 TRa Pietro Carrera Calalieri di Malta d'anni 31.

I teſtis &c. dice ch'eſſendo infermo d'anni cinque,

Pienezza di di pienezza di ſtomaco con diuerſi ſintomi, con la ..:

" "polucrc di detto Chiaramonte ſi ſanò in vn meſe.

Die ad, Auguſti 1619 NCeap.

28 TRa Gio Corallo Caualier di Malta è anni 28, te.

riato di I "ſtis&c. dice, ch'eſſendo infermo d'anni8 di fluſſo,

rina, d'orina, ſi guari in Malta, 8 retornatoli in Napoli,

- l'iſteſſo fluſſo ſi ſanò con la poluere di detto Chiara

monte in 4 giorni o -

- , - - i - i - -

Ra Gio. della Motta Caualier di Malta d'anni 25.

29 teſtis &c. dice, che hauendo preſo la poluere di

conferma- detto Chiaramonte per conſeruatione di ſua ſanità, ſe

tione di ſa- ne hà ſentito beniſſimo, ſenza hauerli operato alcun
Il ltd. effetto malo, ma ogni benefitio.

. . . . . . . . . .

3o D Antonio Blanco d'anni 36. teſtis &c. dice,che

º, reſsédo infermo d'anniz. d'oppilation di milza,

" & fegato, debilità di ſtomaco cd flato, & ſtitichezza di

" º corpo,con dolor di rene, e vertigine di teſta, e perſo il

Debilità di color della faccia, fatti molti remedij in Roma, Cala

" bria, & Napoli, 8 in Palermo con conſulta di diuerſi

chezza di Mcdici , alla fine con la poluere di detto Chiaramon

corpo. te ſi guarì affatto in doi meſi. - -

Febre quar- Item dice, che ſenti, che il detto Chiaramonte con

º la detta ſua poluere guarì a D. Gaſparo Vintimiglia ,

d'vna febre quartana. i i --

- Ra LeoneFonſeca Caualier di Malta Franceſe ,

Caldezza di L' teſtis&c. dice, ch'era infermo di anni 13. di cal

fegato, devza di fegato con molti ſintomi, 8 con la pol. di

detto Chiaramonte ſi guarì in 3o giorni.

-
Die
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º i. . – . -- -

Die 27. Auguſti 16 19; Neap. 32

“N Lorenzo Zappata d'anni 58 teſtis &c.dice, che

D, vidde guarire cô la pol.di detto Chiaramonte

à D. Franceſco Bellozappato, vt ſupra, & D. Cateri

na Portocarrera di febre peſtifera come nel primo te

ſtimonio vt ſupra.

Die 29. Auguſti 1619. Neap.

Gio. Domenico Pignataro d'anni 31.teſtis &c. 33

» dice, ch'era infermo di ſei meſi di retentione Retentione

d'orinº & dolore ſopra la veſſica & con la poluere di" -
detto Chiaramóte ſi ſanò in 24. dì. la veſſica.

Item dice, che vidde con detta pol. in 4o giorni º ..

ſtar bene d'aſma è Franceſco Antonio Brancaccio, 8

l'iſteſſo dice detto Franceſco Antonio.

A Ntºnio Catino d'anni 28 teſis & dice º con 34
a teſta quanto ſi è diſopra detto di Giouahha , º

Paraſcandolo teſt, 22. -

- Item dice, che detto Antonio pigliata detta pol per

curioſità dice, che s'hà inteſo rallegrare il core, forti

fiato lo ſtomaco, 8 beneficarſi il corpo &c.
. . . . . . . . . . . i

-

sconi 35Iouanna Paraſcandolod'anni 32.dice,
- ,

G ma quanto nel teſt di eſſa ſi è detto.

Auinia Gambateſa d'anni 5o teſtis &c. dice, 8: 36

º conferma quanto di Giouanna Paraſcandolo ſi

hà detto diſoria, - -

.

I Ra Roggiero pauid Fra Cappellano di Malta di 37

anni 53, dice, ch'eſſendo infermo d'anni 15 di

- cal
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galºzza di caldezza di fegato, & crudità di ſtomaco, con dolori
fegato, cru- . - - - -

is, i direne, 8 fianchi, con pietra, con mani, &gambe ,

i"" gonfiate, 8 impiagate, 3 difficultà di orina, fatti mol

i"º ti remedi ſenza giouamento alcuno, co la pol.di det

pietra to Chiaramonte preſa ſera, 8 mattina per giorni 54.

ſiſanò affatto.

38 V Incenza Brandolina d'anni 27. teſtis&c. dice ,

ch'vn ſuo figliuolo d'anni dui eſſendo infermo

"già ſette di confebre, 8 morulli con la pol di detto
Chiaramonte in 7. dì ſi ſanò affatto.

39 Io. Franceſco Giordano d'anni 35. teſtis&c. di

Dolor di fia ce, che Fuluio Ceſarino ſuo nepote d'anni7.in

"“” fermo divn meſe, 8 mezzo con dolorei" di

fianchi, con la pol.did. Chiaramonte ſi ſanò ſubito.

detto Franceſco Giordano conteſta quanto

o marito dice di ſopra &c.

Etutti queſti teſtimoni dicono, 8 conteſtano, che

detta pol.di d. Gerolamo Chiaramonte ha sépre ope

rato,8 fatto bene à tutti quelli,che l'hanno preſa, 8 a

neſſuno ha nociuto, come in fine d'ogni teſtimonio

chiaraméte ſi vede,in d. lib.ſtápato in Genoua, vt ſup.

Ond'io per hauer dette copie di teſtimoni autétiche

& poterle dimoſtrare all'Ecc. Sig. Duca d'Oſſuna feci

memoriale alla G.C.della Vic. di Nap.e fù prouiſto q.

denturcopie ſalario mediante die 17.Septébris 1619.

Albertinus Chauiedes.

Et conſignatomi dette copie per Proſpero d'Aci

pora,3 autéticate perN. Vincenzo Caſaburo di Nap.

Io Andrea Vertozza Maſtro d'Atti.

--- - - - -- Eſpe

4o M Aria Giordano d'anni 31. teſtis &c. moglie di

Ul
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Eſperienza Publica fatta nell'Hoſpidale della Santiſſima

- , , ,

Annuntiata di Napoli per Gerolamo Chiaramonte

Siciliano con il ſuo Elixir vitae, d'ordine del

l'Eccellentiſſimo Signor Duca d'Qſſuna -

, e Vicerè in detto Regno, o º

-

- º i

O Ndericeuute dette copie di teſtimoni le por

V tai alla felice memoria del Signor Duca d'Oſ

ſuna, & lui ne trattò nel Collateral Conſeglio, oue o

fù determinato, che nell'Hoſpedale della Santiſſima -

Annuntiata ſi faceſſe publica eſperienza del mio Eli- i

xir vira, 8 fu deputato il Dottor Fiſico Gerolamo Pa

riſio, che aſſiſteſſe, 8 oſſeruaſſe li ſintomi, 8 effetti

della mia poluere, & ogni coſa riferiſſe à S. E. pun

tualmente. Et così è 3. di Febraro 162o conferitoſi:

nel detto Hoſpitale l'Illuſtriſſimo Signor Marcheſe di

Corleto Regente di Cancellaria, mi furono in ſua pre- caſegna di

ſentia conſignati ſei amalati, delli quali tre ridotti al- º ai

l'eſtremo non poterno pigliare il mio medicamento,8:"

furono di nuouo ritornati alla cura delli medici di det- del Sig. Du

to Hoſpidale,8 tutti tre ſi morſero, 8 li altri tre lo pre-ººº"

ſero, & doppò alli 4. di detto meſe mi furono conſi

gnati altri duiamalati, 8:alli 5. del detto per ordine » .

di S. E. mi furono conſignati altri dieci, che in tutto

furono quindici, delli quali con il mio antidoto 13.ſa- -

narono, 8 furono licentiati, 8 dui ſi morſero, come o

chiaramente nella ſeguente relatione ſi vede.

- -- -- -

M Atteo de Ligoro d'età d'anni 15. infermo di º

febre acuta, 8 ardente, con lingua aſpera ne"

gra, &principio di corrente mal di canna, con vlcera- principio di

tione interna, ſenza tumore externo, con alquanto di "º:
- E vir- -
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virtù, ma preſo dalli letti perciati, preſa la pol. di Ge

rolamo Chiaramonte Siciliano allidui di non parue ,

più mal di canna, 8 ſeguendo detta pol. altri 13 gior

ni ſi ſanò affatto, 8 fu licentiato. - -

2. Vglielmo Bua Franceſe di età d'anni 6o. erain

-
G fermo di diece dì, delli quali 9. era ſtato ſenza

º mangiare, con pleuritide ſpuria al lato deſtro, 8. gran

debilità di virtù, datoſi la pol. del detto Chiaramon

te, viſſe 9 giorni, poi ſi morſe. -

i - - , il ---

3 Euerino Morali d'età d'anni 3e infermo di pone

Fstreacuta AX tura di giorni 2e 3 deſinente con empiema,con

con pontura toſſe ſecca, S languidezza di polſo, 8 febreacuta,fat

iºº tili molti medicamenti fiſici, 8 reſtando con l'iſteſſa, ºa -- infermità conſegnato al detto Chiaramonte, 8 in ſei

igiorni guarito con la pol. fu licentiato :

- - - - i 1: i i si i

4 orenzo Gatti d'età danni g.infermo di 8 gior-:
Febre,fluſſo -

ni fuor dell'Hoſpidatecon febre , ftſſo, 8 pon- l

spontura tura, conſegnato il quarto giorno, ch'era venuto al

l'Hoſpedale, ſenza hauer preſo medicamento alcuno, º

al detto Chiaramonte, al quinto ſi ſanò con la polue

re dei detto Chiaramonte &alſetodifahcemiato: i- il - ::

S e Marco Paladino d'età d'anni 5o. infermo di

r dolori artetici, 8 podagriei, fluſſe, & difficul-º

Febre e fluſ- tà d'orina, venne all'Hoſpedale ali 15. di Gennaro, 8

"fattili molti medicamenti reſtando con l'iſteſſi mali.

gra nelli letti perciati, alliA. di Febraro fu conſegnato ai

detto Chiaramonte, 8 preſa la poi allirsi dei detto!

meſe fanò del fluſſo & fibre, 8 mitigata la podigra.

l

i i » . r . - - - - - - -fù licentiato. o
-

- Fabri
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MAbritio Pepe d'età d'anni 27, infermo difebre i

F con dolor di teſta, ſtomaco, 8 rene, ſenza hauer

fatto alcuno medicamento fù conſegnato alti 5. di Fe

braro al detto Chiramonte,3 alli diece del detto me

ſe guarito affatto con la pol fù licentiato,

-

Gli Battiſta Satriano d'etàdanniao.intermedi

6

Febre, dolor

di teſta, ſto

maco, & re

Tlc,

7

febre continua più d'wn meſe fuor dell Hoſpe- Febre esi.

dale, alli 3.di Febraro venne à detto hoſpedale,8 fat

toli alcuni remedi, 8 reſtandoli la febre, fù alli 6. del

detto conſegnato al detto Chiaramonte, 8 in diece

nua

di guarito affatto con la dettapoluere fu licentiato
- ,

- -

º

Ranceſco Antonio d'Nrſi d'annizz. infermo dalli

15. di Gennaro, 8 alli 28.di detto venne all'ho

ſpedale confebre maligna, con lingua ſecca, 8 negra,

fattili alcuni remedi, pure con l'iſteſſa febre fù conſe

5, di guarito con la ſua poluere, fà licentiato.

, / I Vtio di Mariano d'età d'anni4o. infermo dife

bre dalli 21. di Gennaro, venne all'hoſpedale.

alli 3o. del detto, & ſagnato, 8 purgato dalli Medici,

al quinto peggiorò con dolore pungentiuo alla poppa

deſtra, è difficultà di reſpirare, 8 toſſe, con ſputo ne

gricante, tinto con vn poco di ſangue, 8 polſo piccio

liſſimo, duro, 8 frequente, 8. difficile di cubito ſopra

il lato dolente, deboliſſimo, 8 pleuritico, eſquiſito

grandiſſimo, la ſera del quinto fù conſegnato al detto.

Chiaramonte, 8 al ſeſto doppo preſa la pol.del detto,

di ſei in ſei hore, andò vin corſo di materia ligata, 8

faua, con ſangue meſchiato, 8 fu ritrouato la mattina

con minor febre, minor toſſe, miglior polſo, 8 che

- - - - - E 2 poſa

-,

8

Febre miali

gna.

gnato la ſera del 5.di Febraro al d. Chiaramonte, Scin -

º

.
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poſaua ſopra il lato dolante, ma diceua, che il dolore

dellapoppa gli ſtaua pur fiſſo, la ſera gli ritornò l'acci

dente, & ſi aggrauò la doglia, la toſſe,8 la difficultà di

reſpirare, la notte vomitò due volte, 8 per la toſſe ,

buttò ſangue, 8 marcia in gran copia,&la mattina del

ſettimo doppò preſo allegramente il conſumato, con

la poluere del d. Chiaramonte, 8 il reſtoratiuo ſiſofi

fogò, & ad hore 13.mori º º
-

- - - - -

I O Ietro Valentino d'anni 27. infermo di febre, &

Febre con , toſſe, con dolore di teſta di giorni 8.ſubbito,che

"olor venne all'hoſpedale alli 5. di Febraro ſenza alcun me

'“ dicamento fù conſignato al detto Chiaramonte, 8 in

s. difà guarito con la ſua poluere, &licentiato. ,

II E Ilippo Cuſitò d'anni 26. infermo di febre arden

Febre ardº- te, & maligna, con lingua ſecca, 8 negra, 8 gran
te, è il ſete &c. di giorni 8. fuor dell'hoſpedale, 8 4. giorni
gna. ſtato con molti remedi, in dett hoſpidale con l'iſteſſa

febre, & male, fu conſegnato al detto Chiaramonte o

la ſera del quinto, 8 in 1 1. giorni guarito affatto con

la ſua poluere fù licentiato.
-

- i - -

- - - - - - -

I 2
- s - - - - -

Iouanne Caſauro d'età d'anni 3o- infermo di

Febre mali. A IT giorni 11, con febre maligna, venne all'hoſpe
8na- dale alii 2. di Febraro, & fattili molti remedij, & ſe

guendo lo male, fù alli 4.di detto conſegnato al detto

Chiaramonte, 8 in 12 giorni guarito con la ſua pol.

fù licentiato.
- -

I 3 IR Ranceſco di Creſcentio d'età d'anni 15 infermo

- di ſei giorni con la febre maligna, venne all'ho

i º ſpedale alli 4, di Febraro, & ſenza alcun medicamen
- i tQ
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to fù conſegnato allo quinto al detto Chiaramonte, 8.

in 15 giorni guarito con la ſua pol-fulicentiato.

- --
-

-

-

T Io. Antonio Giordano d'età d'anni 5o. infermo

- di 1o giorni di dolori collici, nefretici,8 di ſtor

macali con febre, al quinto di Febraro arriuato all'ho

ſpedale ſubito fù conſegnato al detto Chiaramonte, S&

preſa la pol.del detto ſino alli 14. dì,ritrouandoſi net

to di febre, & megliorato ditutti i dolori, diſſe, che

voleua ritornare in ſua caſa, 8 fu licentiato.

-

T Io. Andrea Franceſe d'età d'anni 4o infermo di

ſei meſi in circa di fluſſo, 8 febre,venne all'ho

ſpedale alli 2 5. di Gennaro, 8 fattoli molti medica

mentinel dett'hoſpedale, 8 reſtandoli il male, al quin

to fù conſegnato al detto Chiaramonte, S&alli 8. del

detto netto di febre pigliando la ſua pol. fù licentiato.

-

OGieronimo Pariſio Dottor Fiſico deputato comeſopra,

bò fatta la preſente relatione per la verità, e ſottoſcrit

tola di propria mano,

Gieronimo Pariſio.

O Gioſeppe Calidonio Mastro di Caſa della Santiſſima

Annontiata di Nap. affirmo la ſopradetta relatione ,

eſſer fatta dal Dottor Geronimo Pariſio, di affrontatala ,

con la mia per ordine di Superiori, dico eſſer conforme la

verità, dº perciò l'ho ſottoſcritta di propria mano.

i Gioſeppe Calidonio.

Octauius Seraphinus Act. Mag.

Legalitas.

E perche in detta Città di Napoli,oltre molti Prin

cipi, & Signori, che s'han ſeruito di queſto mio medi

- IIl CntO,

-

- -

I 5 ,

I 4

Febre, e do

lori colici,

& nefretici,

e ſtomacali,

Febre con

fluſſo. I
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Lettere pa

téti dell'Ec

cellentiſs. S

Principe di

Biſignano, e

mento, l'Eccellentiſs. Sig. D. Tiberio Caraffa Princi

pe di Biſignano, 8 Scilla &c. nelle ſue infermità ſe ne

hà ſeruito, & ſin hoggi per conſeruatione di ſua ſalute

al ſpeſſo ſe ne ſerue, haue honorato il mio Elixir con ,

la ſeguente firmata di propria mano,3 del ſuo proprio

ſigillo ſigillata.

- ) - - - - -
-

, -

D. Tiberio Caraffa Prencipe di Biſignano, di di Scilla, Ca.

uallier del Toſone di S.M. & Grande di Spagna.

Ssendoci Noi ſeruiti della Poluere, è ſia Elixir

vitae di Gieronimo Chiaramonte Siciliano in .

vnagraueinfermità gl'anni adietro,8 con gran profit

to riſanatoci, & quella hauendomi continuato all'oc

caſioni con benefitio, & preſeruatione di noſtra ſalu

te, & hauendone viſto parimente in altre perſone li

buoni effetti. & operationi, che ha fatto la detta pol

uere in guarirli da diuerſi mali, ci ſiamo riſoluti farne

publica fede, 8 atteſtatione à chi ſi ſia, che vedranno

la preſente firmata di noſtra propria mano,ſegnata col

noſtro ſolito ſigillo, 8 ſottoſcritta dal noſtro Secreta

rio. Dat. in Nap. à diro. d'Aprile 1628.

fl Principe di Biſignano, e di 'cilla

D.Tiberio Caraffa,

Loco i del ſigillo.

D, Gio, Grimaldi Secret.

Eſpe
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Eſperienze publiche fatte nella Bella

Città di Firenze l'anno 162o: per

Girolamo Chiaramonte con

il ſuo Elixir vitae. :

Mºapſ. Atte le ſopradette eſperienze publi

N" chenell'hoſpedale, 8 Città di Nap

i º Il Sereniſs. gran Duca diToſcanaha

è uédointeſolimaraniglioſi effetti dei
mio Elixir,percertificarſi della verità

º º ordinò, ch'io foſſi chiamato a Firen->

ze, onde l'Illuſtriſs.Sig Conte di Caſtel Villano, il

quale l'anno paſſato eſſendo lui in Nap. ſihaueuagua

rito con la mia pol.hauendo trattato molte volte con

me, &ſeruendoſi anco alla giornata di detto antidoto,

in queſto modo mi ſcriſſe perordine di S. A.
e i i - ci i .

i 4Gieronimo Chiaramonte Siciliana, che Dioguardi.

- Napoli

. : ' '

L Sereniſs. Gran Ducavolſevedere la poluere, & lettera esi

io ne pigliai innanzià lui, 8 gli diſſi, come era la "

verità, che credo, che ſenza la polu. mi faria amalato no d'ordine

queſto viaggio, per il caldo, ch'hò patito in correrla "i",

poſta; Quattro Medici ſuoi la viddero, 8 giudicorno i roſ .

foſſero perle macinate, in effetto S.A. rifolſe chiamatigi"

v. S. &mi diſſe che ceramiſaſſe, 8 di più l'auiferàil"

Sig. Vincenzo Vittoria, che fà linegoti ſuoi, darà l'e-

ſperienza è V.S nelmodo che lei vorrà. Se non perda

V. S. tempo, perche ſe la proua rieſce ſarà la fortuna”

fua, al ritorno mio hauerò guſto di ſentir quello che -

haute
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hauerà fatto, 8 tra tanto prego Dio, che la conſerui.

Di Liuorno li 26. di Giugno 162 o. . .

Per ſeruirla

- Il Conte di Caſtel Villano.

Onde hauendo io riceutita detta lettera, ſecuro, &

certo dell'efficacia, 8 virtù del mio medicamento mi

trasferì in Firenze, oue per ordine del Sereniſs. Gran

Duca mi furono conſignati 16.amalatili più graui, &

deplorati dell'hoſpitale di S. Maria laNoua di Firen

ze;domandai io che li medici di dett'hoſpitale dichia

raſſero, ſi come fecero,l'infermità delli amalati,il tem

po del morbo, li medicamenti preſi, 8 in che ſtato

erano l'amalati, 8 ſi ſottoſcriſſero. º , -

All'horaio fui da S.A. & gli diſſi, che acciò ſi ve:

deſſe la grandezza del mio Elixir, & quanto ſenza co

paratione foſſe migliore d'ogni medicina fiſica, ch'or

dinaſſe, che li 16.amalati, che haueuanoli Medici

ſcelti per conſignarmi, ſi diuideſſero in due parti, 8 li

otto mi offerſi di medicarli io ſolo con la mia poluere,

&li altri otto li Medici con i loro medicamenti,8 etiâ

con quanto S. A. teneua in fundaria, & diſtillaria, ac

conſentì il Sereniſſimo, 8 li Medici partirno, & io

Conſegna di preſiliotto infermi, che furono li ſeguenti, con l'inter

ºi" uento, & oſſeruatione di Viuiano Viuiani per ordine ai

ramonte & di Madama Sereniſs. acciò riferiſſe li effetti, S& ſintomi

citº di illi della pol. & infermia S. A.Sereniſs.

l

I Iuliano di Turgello d'anni 35. infermo di febre

continua, 8 maligna da 11. dì ſono, venne al

Febre con- l'hoſpedale allizz. di Luglio, & fattoli molti rimedi,

i" & continuando la febre maligna, fu conſegnato alla

pol.di Girolamo Chiaramentelli 5.d'Agoſto,8 in 15.

giorni guarito affatto fu licentiato.

-- - ---- - ---
Raffa
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Affaello di Caſtagna d'anni 24. infermo dife- 2

bre, & diſinteria d'wn meſe fà, véne all'hoſpe

dale quindeci giorni ſono, 8 fatti li medicamenti fiſi- "edif.

ci, & continuando la febre, & diſinteria, fà conſegna-“

to alla poluere di detto Chiaramonte, 8 in 14 giorni

guarito affatto fùlicentiato.
-

-

-

Omulo Carrettino d'anni 24 infermo di tre º

A meſi di febre continua, con vn principio d'effet

to ſoporifero, venne all'hoſpedale già ſono 15. gior-"

ni, & fatti molti medicamenti dalli Medici,con l'iſteſ cipio"

ſa infermità fu conſegnato alla polu. di detto Chiara- " ºportº
monte, 8 in 14 giorni guarito affatto fù licentiato.

Oſimo Piſano d'anni 61. infermo di tre meſi con 4

ittiritianegra, 8 febre, venne all'hoſpedale alli ebre con .

2s di Luglio, i fatti li remedi fiſici con l'iſteſſein-" º

fermità alli 3o. di detto fù conſegnato alla pol. di det

to Chiaramonte, 3 hauendola preſa 15. di migliora

to di tutto. L'iſteſſo infermo diſſe non hauer febre, 8.

non voler più pol. ma volerſene andare à ſua caſa, 8 fù

licentiato. - -

- - s

Artolomeo Fiorentino d'anni 14. infermo dife

bre continua, ettica,empiematico di meſi ſei ve- -

ne all'hoſpedale allia d'Agoſto, &à5. fù conſegnato"

alla poluere di detto Chiaramonte, il quale hauendo &empiema

preſo la detta pol. per ſpatio di 45. giorni diſſe non , º

voler più poluere, aſſerando ſentirſi gagliardo con ,

buona appetenza,8 né hauer più quell'affanno,e toſſe

che haueua prima, ne ributtare più il paſto, come fa:

ceua da principio, ne moleſtarlo più certi dolori nel

fianco ſiniſtro, 8 preſa licenza andò via .

; -- - F Fran
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Ranceſco Borino Fiorentino d'anni 27. infermo

d'oſtruttioni nell'inteſtini, cacheſia, 8 principio

d'hidropiſia, con gran debolezza, ammalato di 4 anni

continui fuori dell'hoſpedale, 8 hà fatto molti reme

di fiſici, 8 in ſua caſa alcuni giorni prima, che veniſſe

all'hoſpedale hebbe l'eſtrema ontione à di detto con

le dette infermità fu conſegnato alla poluere di detto

Chiaramonte, 3 hauendo preſo44 giorni la detta ,

pol. aſſeri non voler più polu, poiche in tanto tempo,

che l'haueua preſa, dice nonhauer acquiſtato, ne per

duto dello ſtato in che ſi ritrouaua, &preſa licenza fu

conſegnato all'infermiere del dett hoſpedale.

Erna di Figline d'anni 35. infermo del mal del

pondo, amalato d'un'anno, venne all'hoſpedale

à 24. di Luglio, 8 fatti molti remedi de Medici, con

l'iſteſſo male, 8 deboliſſimo di virtù, 8 forze à 5. del

detto fù conſegnato alla pol. del detto Chiaramonte,

& preſala per 14 giorni alli 19.dì della venuta all'ho

ſpedale morì. - i

Iouanne di Piſtoia ſeruo del detto hoſpedale di

anni 23. infermo di febre maligna dall' vltimo

di Luglio à dì 8. d'Agoſto molto male, é pericoloſo

di morte fu conſegnato alla pol. di detto Chiaramon

te, il quale preſa che l'hebbe tre giorni ſi morì.

iocrifondarounari firmavano diſpra, e in

fede ſottoſcriſi

lo tunisino panararigºatsaie io fino
quanto diſopra .

- - -,

De
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-

Adì 3. d'Ottobre 162 o, in Firenze,

Echiaratione dell'infermiero di S. Maria lano-"

ua circa l'eſito delli 8. ammalati,che del nume- ſignati alli

rodelli 16. reſtorno alla cura delli Medici ordinariº

dell'hoſpedale per ordine della Sereniſſima Gran .

Ducheſſa . ,

--

Baſtiano andò via à 24 di Settembre. - 3 .

Franceſco ſe n'andò a 26. detto.

Paolo ſe ne è andato. -

Agoſtino morì alli 1 r. d'Agoſto.

Bondo morì alli7. detto. - -

Sante morì alli 6. d'Agoſto.

Giacomo morì alli 26. detto.

Tomaſo morìalli 19. d'Agoſto.

;
Io Bonagratia Gratiſ Infermiere al preſente dell'hoſpedale

di S. AMaria la Noua richieſto della verità ho ſotto

ſcritto la preſente di miaprºpria mano, queſto di, dº

annoſopradetto.

Alli 15. d'Ottobre 162 o. la predetta dechiaratio

ne, & firma è confirmata dal Not. publico Franceſco

del q. Andrea de Salicis, ſottoſcritta, 8 ſignata dal

detto, come ogni coſa nel predetto libro chiaramen

te per eſtenſo appare. -

Fatte queſte eſperienze, eſſendo quaſi de iure la

contraditione de Medici alla mia polu. nam agitur de

pane lucrando, reſpoſero al Gran Duca, che forſe li

miei ſei infermi, che delli otto mi conſegnorno non a

erano ſtati guariti dal mio medicamento, ma perche a

prima ſe li erano fatti molti remedi fiſici; all'horaio
F 2 C1O
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ciò ſentendo, riſpoſi,che S.A. Sereniſs. ordinaſſe,che

mi ſi deſſero quelli ammalati reſtaua ſeruita di primo

morbo, ſenza rimedio alcuno dalli Medici, ch'io ha

ueria moſtrato la gran virtù del mio elixir, che hà fa.

coltà di reſpingere il calor naturale, 3 concocere l'hu

mor peccante, 8 per la ſtrada più facile alla natura .

cacciarlo via, & confortare, 8 vnire le virtù naturali,

N & coſi fù ordinato al Dottor fiſico Viuiano Viuiani,Ul0lla C0Il- - - - - -

fe, di che interueniſſe alla conſegna dell'infermi, 8 notaſſe -

altri amala- tutti i ſintomi, 8 effetti ſuccedenti ſotto la cura, 8:
ti a Girola- - - - - - - - - - -

iodi eſperienza di Gierolamo Chiaramonte Siciliano. On

principio di dealli 8. di Settembre di nuouo ordine di S. A. furo

º noconſegnati al detto Chiaramonte altri ſette amala

ti da Antonio Lupivecchi Medico ordinario del detto

hoſpedale, 8 furono li ſeguenti.

I A Ndrea dell'Innocenti d'anni 14. infermo dife

-
bre terzana doppia continua ſpuria, da circa 8. i

" giorni con ſete, 8 fiacchezza di vita, venne all'hoſpe
"n" dale alliz. di Settembre, 8 ſenza eſſerli fatto rimedio
ſi uria. alcuno fù la mattina delli otto conſegnato alla pol. &

in 9 giorni ſanò affatto, fù licentiato, & andò via.

,

-

-

-

- -
- - -

-

2. Io. di Gagliano d'anni 15. infermo di cotidiana

- - -
nota continua da circa 4 giorni, con lingua

" º bianca, 8 dolor nella coſcia deſtra, venne all'hoſpeia Ila - - - - - - -

dale alli 7. di Settembre, 8 ſenza eſſerli fatto medi

camento alcuno fà la mattina delli 8. conſegnato alla

pol. & in 15 giorni ſanò affatto, è andò via.

Amiano di Giacomo d'anni 3o. infermo dife
Febre terza- bre terzana doppia di 4 giorni ſono, con la lin

"" gua flaua, dolor di rene, 3 teſta, con amarezza di boc

ne,8 teſta, - Cdo
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ca, & fete, venne all'hoſpedale alli7. di Settembre ,

. 8 ſenza alcuno rimedio fù la mattina delli 8. conſe

gnato alla polu. & in 16 giorni ſanò affatto, fù licen

tiato, &andò via . - -

i . . .

Io. di Franceſco d'anni 18, infermo di terzana ,

doppia ſpuria da 24 giorni ſono, con ſete, lin

gua bianca, dolor di teſta, ſibilo all'orecchie, 8 oſtrut-"
tioni nell'ipocondri, con dolor nel ſiniſtro, venne al- i"P

l'hoſpedale alli 7. di Settembre, è ſenza medicamen

to alcuno fù la mattina delli 8. conſegnato alla pol. &

in 15 giorni ſanò affatto, fù licentiato, & andò via.

e “ , , e -- -

Omenico di Gio. Pini d'anni 35. infermo dife- 5

bre continua di 8. giorni ſono, con lingua arida,

ſete, dolor di teſta, fiacchezza di vita, 8 oſtruttione Febre conti

dell'ipocondri, 8 maſſime deſtro, venne all'hoſpeda-º-

le alliz. di Settembre, & ſenza medicamento alcuno

la mattina delli 8 fù conſegnato alla polu. & in 14 dì

ſanò affatto, fù licentiato, 8 andò via.

Ranceſco diMatteo d'anni 3o. infermo di febre , 6

continua con lingua bianca di tre giorni, con do-, -

Ior di teſta, 8 fiacchezza di tutta la vita, venne all'ho-" º

ſpedale la mattina delli 9. di Settembre, 8 ſubito fù.

conſegnato allapolu. & preſa la detta pol. 17. giorni,

eſſendo la febre minorata aſſai, con poco dolor di te

ſta, diſſe non voler più pol. &preſa licenza ſe n'andò

à ſua caſa.

- a
-

Artolomeo di Pierino d'anni 3o, infermo di ter- 7

zana doppia intermittente da otto giorni ſono,

venne all'hoſpedale alli 7. di Settembre, & ſenza me

- dica
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dicamento alcuno fu la mattina delli otto conſegnato

alla pol il quale preſa la pol. ſei giorni, doppo pranzo

non eſſendoſi trouato nel ſuo letto, riferirne i ſertieri

ti eſſerſene andato fuori, non ſi sà di che moſſo, 8 aſ

ſegnatoſi all'Infermiere fu dato in cura alli medici or

dinari dell'hoſpedale. ... "
r- - - -

- -

Io Antonio Lupivecchi Fiſico vno de' Medici del ſopradetto

boſpedale affermo quanto di ſopra, é infede ho ſcritto

i di mia propria mano queſto di, é anno ſopradetto in

Firenze - - - - i

Io Viuiana Viuiani Fiſico deputato come di ſopra bò fatto

la preſente relationeper la verità, di ſottoſcrittola di

mia propria mano queſto di g. di Ottobre 162o:

Viuiano Viuiani Dottor Fiſico mano propria.

Io P. Orlando Niccoli Camerlengo dell'Hoſpedale di Santa

: Mariala noua di Firenze confermoper la verità, º

approbo la preſente relatione fatta dal Dottor Fiſico

Viuiano Viuiani deputato d'ordine di Madama Se

reniſſima. -

P. Orlando Niccoliſudetto manopropria.

Alli 15. d'Ottobre 162 o, la predetta relatione, e

firma è confirmata da Not. publico Franceſco del q.

Andrea de Salici ſottoſcritta, & ſegnata dal detto co

me nel predetto libro diffuſamente appare. Et fatta

queſtaſeconda eſperienza in c&firmation della prima,

volſe il Sereniſs. Gran Duca di Toſcana pigliarlo, ma

vedendoli Medici la gran virtù di queſto medicame

to, dubitando di perder l'opinione, contradiſſero, di

cendo che il medicamento era buono, ma né per l'in

fermità di S. A, il quale ſeguendo il parerede Medici

ſi morſe .

Pri
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Priuilegio del Sereniſſimo Gran Duca di Toſcana

FERDINANDO SECONDO -

El quale concede licenza è Gieronimo Chia- . . .

ramonte Siciliano, che lui ſolo poſſi vendere, a"

ò far vendere la poluere, ſeu Elixir vita compoſto da gran pura

detto Chiaramonte nelli ſuoi ſtati, per anni diece, co-ºº

ſtandoli per molte atteſtationi de Prencipi, & Signori

d'autorità, le buone operationi di detta poluere, oltre

l'eſperienze fatte nell'hoſpedale di S. Maria la Noua

di Firenze, 8 c. 2 o 3 . -

Dat'in Firenzel'anno 1627, il dì 27. di Nouembre

Il gran Duca di Toſcana

Nicolò d'Antella ha V.

Loco f del ſigillo.

Lorenzo Vſimbardi.
- - º r - - - - - -

Il Principe D. Lorenzo diToſcana.

TRouandoci Noi con molta noſtra ſodisfattione Lettere pa

ſerviti da Gieronimo Chiaramonte Siciliano, sì"

per riſpetto della ſua perſona come della ſua poluere "i"

chiamata da lui Elixir vita, la quale habbiamo preſa, renzo di To

& pigliamo in ognioccorrenza ci molto profitto dei-fcana

la noſtra ſanità i lo vogliamo però nel partirſi, che fà

hora da queſta Città accompagnar in teſtimonio del

l'vno, & dell'altro con queſte noſtre lettere patenti,

che ſaranno firmate di noſtra propria mano, ſigillate

col noſtro proprio ſigillo, 8 controſegnate dal noſtro

Secretario. Dat in Firenze li I7. di Settembre 1627.

-

i -. . . - - - - - - - -

Il Principe D, Lorenzo.

- l:i:

Loco del f ſigillo

- Scipione Ammirato Sec.

Eſpe
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Eſperienze fattenell'AntichiſsimaCit

tà di Modena l'anno i 62 2: per i

- Girolamo Chiaramonte con
- • - • . - - ) ,

il ſuo Elixir vitae,
i º i

M Parſa già la fama per tutta Italia è ella
virtù del miomedicamento, e dell'eui

denti eſperienze fatte nella Città di Fi

renze, il Sereniſſimo di Modena haué

do di ciò piena notitia, mi fedal ſuo

Ambaſciatore per ſue lettere chiama

re, acciò ſodisfatta Firenze, reſtaſſe anco la ſua Città,

& ſtato ſodisfatto. Io viſta l'amoreuolezza, 8 coman

do di vntanto Principe, deſiderando, che ſi renuoui

nel Mondo queſto antico medicamento, &vniuerſale

medicina,vſata con tante proue da Galeno,Scaltrian

tichiſſimi autori, mi trasferijin Modena, 8 con molti

fauori riceuuto da S. A. volſe ch'io operaſſi con la .

miapoluere molt'eſperienze in diuerſe perſone di di

uerſi morbi, & ſuccedendo ogni coſa bene per la Dio

gratia, & virtù celeſte del mio Elixir, il Sereniſs. per

conſeruatione di ſua ſalute, ſe ne ſeruì con molta ſo

disfattione con tutta ſua caſa; & latrando l'emoli, ve

dendomi già sù la rota à piè ſaldo, ne poter contro la

verità sfogare il liuido veneno del loro infetto cuore,

inuentorno vina malignità, dicendo, che il mio Elixir

reſtaua in corpo di chi lo prendeua,i il tempo

haueria mortalmente nociuto; s'impallidirno molti,

che l'haueuano preſo, ciò inteſo, 8 ſopratutti il Sere

niſſimo, il quale per due meſi continui ſe n'haueuaſer

uito con li altri ſuoi Sereniſſimi fratelli. Reſtai io otte

nebrato

-

-

. - e

- - -

- - - - - - - - -
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nebrato, non potendo prontamente dimoſtrare, come

con il ſolo deboliſſimo calor naturale, ſi liquefaceua,

vnendo in vnione adequata le virtù naturali, 8 perciò

reſtai in Modona aſpettando l'occaſione, la quale il

grande Iddio conoſcitore del noſtri cuori largamente

in queſto modo mi diede. Fù in quel tempo in Mo

dona infermo Michele Mattei Pittore Piemonteſe, Se

fù curato per ſpatio di giorni ſette dalli Medici Caual

ca, &Sighizzi, 8 il morbo ſi auanzò tanto, che li det

ti Medici doppo molti medicamenti lo dechiararono

moribondo, onde la ſera del ſettimo fui chiamato,ac

ciò gli daſſe il mio Antidoto, & hauendolo viſto, 8c

oſſeruato, & mortale reputatolo, recuſai darli lamia -

poluere, ma per ordine di S. A. Franceſco Scarufa

preſe il mio Elixir, 8 incominciò è dargliene quattro

preſe tra giorno, 8 notte. Et è pur coſa di merauiglia,

che vn moribondo ſolo con la virtù della mia poluere

ſi tenne in vita per 12 giorni, nelli quali ſempre conº

tinuò di pigliar il mio medicamento, 8 alla fine ſi mo

rì. Onde in tutto ne preſe 48. cartelle di dramme ,

due l'una. All'horaio con queſt'occaſione ſubito fe. -

ce memoriale al Sereniſs. Prencipe di Modena, per"

moſtrare, che la mia poluere non reſtaua ne corpi hu- Chiaramä.

mani, ſupplicandola reſtaſſe ſeruita di comandare, che "i"

il cadauero di detto Pittore foſſe aperto, 8 diligente- pedeMoi.

mente guardato ne' ſuoi interiori, acciò ſi vedeſſe i " º Reg

ſe ſi ritrouaſſe alcun veſtigio della miapol, eccetto foriº ,

ſe quella, che haueſſe preſo l'Vltimo dì di ſua vita, che

per eſſer ſtato moriente, 8 ſenza calor naturale non ſi " ,

haueſſe poſſuto reſoluere, quam Deus &coi p . . . . » ,

Per il che in virtù del ſudetto memoriale il Sereniſ-i º º

ſimo comandò al Medico Seghizzi, che faceſſe aprire «

il cadauero del detto Michelerie5die
- - Ot
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ſotterrato, e che ſi vſaſſe eſquiſita diligentia, acciò ſi

vedeſſe ſe nelle parti interiori di detto cadauero ſi re

trouaſſe la poluere, che haueua preſo dal Siciliano per

beneficio commune, & che vi fuſſe preſente il detto

Chiaramonte.

Et per l'oſſeruatione di quanto S. A. haueua co

mandato, il detto Medico Seghizzi ordinò, che il ſu

detto cadauero foſſe diſumato, & poſto nella Chieſa

Catedrale, 8 iuichiamati alcuni Medici, 8 Barbieri

in preſenza del detto Seghizzi,e Chiaramóte,e molte

cadauero altre perſone fù il detto cadauero ſparato, 8 con ogni

ſparatº per eſouiſita diligentia in tutti li ſuoi interiori fu cercato,

i"neiretrouò veſtigio alcuno di detta poi ne anconti

pola poi di ſtomaco, con ſtupor di tutti, ſolo ritrouorno la milza,

º &il polmone guaſti, onde il detto Seghizzi ordinò

foſſe di nuouoſepellito, 8 ſe n'andò ſubbito è far re

latione al Sereniſs. Prencipe del ſeguito. All'horaio

deſideroſo diveder Ferrara cercai licenza al Sereniſs.

Prencipe, ſupplicandolo d'una ſua in confirmatione o

di quanto haueuo in Modona fatto con la mia polu. &

lui gratioſamente me la conceſſe, è con queſte paten

ti lettere me l'accompagnò. . . -

, Aſanſa da Eſte Prencipe di Modena, e di Reggio & c.
- . . . . . . . . iº li

a a E" partire da queſta Città Gieronimo

Lettere pa. E, Chiaramonte Siciliano, doue per molti meſi ha

tenti del Se diſpenſato la ſua poluere,ci hà pregato è voler accom

i"," pagnarlo con qualche dichiaratione del frutto, che ſi

dona e Reg riceuè di queſto ſuo remedio, però né parendo di do

sº º uergli negare coſi honeſta domanda, ſiamo condeſceſi

sad atteſtare con le preſenti noſtre patenti lettere, co

me per molti giorni habbiamo pigliata laſua polvere,

Piu

- - -
- - -
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più toſto per preſeruatione, che per biſogno, è che i

nhabbiamo ſentito beneficio, il che intendiamo eſſer

parimente ſucceduto a molti altri in queſto Stato, in a

fede di che le medeſime ſaranno firmate di noſtrama

no, & ſigillate col noſtro maggiore ſigillo. Dat. in

Modonali 17, di Giugno 1622. -

Alfonſo da Esteee.

Antonio Scapinelli Secr. -

Loco del tſigillo ,
- -

-

- - i -

-

- i

º

-

-

-

: -

-

i

º
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- - - -
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-
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-
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º, cortili º er:

Eſperienza publica fatta nell'hoſpedale

Memoriale

diC roiamo

Chiar.all'E-

minentiſs.S.

Card. Serra

Legato in

Ferrara.

nº n . . . A o 1 a - . . . . - - - - - - -

di S.Anna della piaceuole Città di

Ferrara da Gieronimo Chiara

monte Siciliano con il ſuo

. Elizievita l'anno 1623.

N “Rriuato nella piaceuole Città di Fer

) rara fui dall'Eminentiſs. Sig. Cardi

- i nal Serra Legato in quella Città a

s ity AS )o º baciarli le veſti, 8 dargli parte del

4 ) mio arriuo, già che lui era informato

=sSs S di quello haueuaio fatto nell'hoſpe

dale di Firenze, 8 nella Città di Modona, con gratifſi

ma faccia mi riceuè, & ottenniſubbito di poter con ,

il mio antidoto medicare, 8 come che la mia poluere

faceſſe il ſolito effetto in tutti vniuerſalméte.L'inuidia

non mácaua di fare il ſuo officio; pilche io per certezza

d'ogn'vno, ſupplicai per memoriale ſua Eminenzare

faſe ferita ordinare che nell'hoſpedale di S.Anna di

detta Città mi fuſſero conſegnati quel numero di am

malati lei ſi compiacerà, quali ſiano di morbo recenti,

come di febre maligna, febre continua ardente,8 pu

trida, febre con puntura, 8 reſipilla, febre con fluſſo,

ò diſinteria, e di qualſiuoglia altra ſpecie, che vedraſſe

effettiuamente con queſto ſolo mio Elixir guarire tut

telefebri, ſtagnare il fluſſo, 8 al contrario humettare,

& li ſtitichi di corpo lubricare, 8 è quelli ch'hanno il

dolor di coſta leuarglielo, 8 guarire tutti indifferen

temente col fauore, & agiuto d'Iddio, purche l'infer

IllO non habbiala virtù totalmente ſottopoſta ſi& coſi

- - . dC
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ſi accerterà ogn'vno, ch'il mio Antidoto hauevguaſ

mente facoltà di riſcaldare, & raffredare, deſiccare, &

humettare, & fare tutti l'altri buoni effetti contrarij, &

diuerſi, ſecondo il biſogno della noſtra natura, quam

Deus &c.

Al qual memoriale vſcì queſto decreto,

Il Prior di Sant'Anna, aggionto il Medico Parolino all'or

dinario dell'Hoſpedale faccia eleggere ra. è 16. in

sfermi, comeſopra, la metà de quali/iano con ogni di

ligenza curati dalli detti Medici, di l'altra metà/sa

; no curati dall'oratore, non recuſandoperò l'infermi,

i & ſi noti bene l'effetto, di eſito dell'uni, & degl'altri

infermi, º ce ne dia poi relatione -

7l Cardinal ſerra (lc.

- Onde il Priore di Sant'Anna per oſſeruatione del

ſudetto decreto fece aggiongere il Medico Parolino

all'ordinari di dett'hoſpedale; & perche li Medici ſa

peuano quello ch'io haueuo paſſato in Firenze cd l'al

triMedici circa la cura delli 16, ammalati, che già

correuano in ſtampa, recuſorno, č io per non diſgu

ſtarli mi contentai, & coſi mi conſegnorno cinque ſoli

infermi,cioè dui ſoldati di fortezza,ne quali ſi vedeua

manifeſtamente, che abbondauano materie groſſe, 8.

fredde, S: dui altri l'wno Todeſco, 8 l'altro Trentino,

che il loro mal dependeua da materia calda, 3 vn'al

tro infermo di terzana continua doppia con ſtordimé

to di teſta, che appena poteua parlare,de quali cinque

quattro ſi guarirno, & vno ſi morſe, 8 perche ſuſurra

ua l'inuidia, dicendo, che quello, che haueua morto,

era ſtato per cauſa della pol che haueua preſa, fu por

tatO
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iato il cadauero in vna camera, one talvolta queſi ſi

ſogliono ſparare, per vedere ſe nell'interiori ſe ritroua

sua la mia poluere, che haueua preſa, 8 ſe quella era ,

ſtata cauſa della ſua morte, furono perciò inuitati li Si

- gnori Superiori per doppo pranzo, tra i quali interuen

n" nero l'Illuſtriſs Sig. Marcheſe Fiaſchi, il Sig. Conte
vedere fi la Alfonſo Mirol, & Aleſſandro Roſſi, 8 Bartolomeo Bri

ſ"ſaula Medici ordinari di dett Hoſpedale, é il Viſdo

Po. mini Chirurgo, 8 Ferro Infermiere, & molte altre o

perſone, 8 eſſendo io preſente il Viſdomini aprì det

to cadauero, & con ogni diligenza ricercò nell'in

teſtini, & viſcere, 8 ſtomaco ſe ritrouaſſe la mia pol

uere, hauendone pigliato mentre era in vita trenta ,

preſe, 8 non ſe ritrouò neanco tintura di detta pol. ſo

lo ſe vidde il polmoneguaſto, 8 il fegato con vna ne

grezza intorno, 8 diſſe all'hora il Viſdomini, che detta

negrezza daua ſegno di malfrázeſe ſe ſi douea credere

à gl'autori, 8 nel ſtomaco vi ſi trouò vn verme piccolo

bianco, 8 viuo. Il che viſto, 8 oſſeruato da tutti, reſta

rono accertati che la mia pol.non reſta nei corpi come

l'emuli, 8 iniqui arrogantemente affirmauano, & data

ſodisfatione à quella piaceuole Città mi partii per

Milano. -

-

Eſpe
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Eſperienze fatte nella grandiſs. Città

di Milano da Gieronimo Chiara

monte Siciliano con il ſuo Eli

xir vitae l'anno 1623.

RSſendo arriuato col diuino fauore inMi

a Se lano, fui ſubito dal protomedico per la

i rS licenza di medicare con il mio Elixirvi

- Sº è ta,&hebbi riſpoſta che in quella Città,

a Egº & ſtato non ſi dauaad alcuno, che pri

ma non paleſaſſe il ſuo ſecreto, io reſpoſi che queſto

non haueria fatto mai; perilche lo domani fui dall'Ec

cellentiſſimo Sig. Duca di Feria Gouernatore di quel

ſtato perla MaeſtàiChattolica il quale haueua di già in

teſo, quello che io in Firenze, Modona, 8 Ferrara ha

ueua con il mio antidotoadoperato, 8 ſubito volſe,che

io medicaſſi alcune perſone in ſuo palazzo, 8 doppò in

molti, 8 diuerſi infermi veder l'eſperientia della mia

polſi come nel priuilegio di ſuo ordine fattomi chiara

mente atteſta. Etvna mattina per ſuo comando fui por

tato in caſa d'wnagiouaneid'anni 19. per nome Marta,

la quale grauida di primagrauidanza di cinquemeſi per

il ſouerchio ballare diſtaccataſi dal corpo la creatura, li

era già ſei giorni daſcata in fondo, con pericolo euiden"

te della vita, che per moltirimedi che la commare, é filata in

li medici l'haueuano fatto, non ſi haueua poſſuto agiu "

tare, & ſtando intanto vicino pericolo; arriuaiio, 8 li" "

donai doi preſe del mio medicamento; &ò coſa mera

uiglioſa, è vero Elixir vitae humanae, in ſei horebuttò

la creatura morta, 6 infracidata, é ſequendo la mia

pol.inſetti di ſi riſanò lamadre:Onde acclamando tut

- te
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te quelle perſone, che la viddero, d'wna tanta Eſpe

rienza, oltre l'altre, chi haueuo felicemente in diuerſe

perſone operate. L'Eccellenza del Sig. Duca ſupplica

to da me, ordinò (contro le forme delle conſtitutioni

di quel Stato, che mi ſi faceſſe il ſottoſcritto priuile

gio, moſſo da tante eſperienze, non potendo negare il

debito premio alla virtù.

P H IL IP PV S IV,

Dei gratia Hiſpaniarum Rex, &c.

& Mediolani Dux, &c. ,
-

DonGomez Suarez de Figueroa, di Cordoua, Duca di Fee

ria, d del Conſeglio di S. M.ſuo Capitan Generale,

d Gouernatore dello Stato di Milano.

? -

Priuilegio - Auendoci Gieronimo Chiaramonte Siciliano

ai" ſupplicati à volerci concedere licenza di poter

tiſsig Pº medicare, é vendere, & poter diſtribuire in queſta ,

º" Città, 8 Stato vna Poluere dalui compoſta, che ſi

re di Milano chiama Elixirvitae per rimedio di alcune infermità,alle

quali è appropriata, noi informati delle operationi ot

time di dettapoluere, dalle quali ci ha fatto coſtare a

per molte atteſtationi autentiche de Prencipi, & altri

perſonaggi degni di fede, che l'hanno eſperimentato,

oltre l'eſperienze euidenti d'alcuni meſi fatti in queſta

Città in molte perſone d'ogni qualità, d'alcune delle

quali noi medeſimi habbiamo notitia; parendoci con

ueniente di protegere, & aiutarli virtuoſi, ci ſiamo ri

ſoluti di compiacerlo. Per tanto in virtù della preſen

te concediamo al detto Gieronimo Chiaramonteam

pla
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pla licenza, 8 facoltà di poter vendere, & diſpenſare

in queſta, 8 altre Città, 8 terre del ſtato di Milano la

detta pol.à tutti quelli, che ne vorranno, è applicarla

à chi n'hauerà biſogno, ſenza che li ſia oppoſto da chi

ſi ſia impedimento, ne data moleſtia alcuna; però co

mádiamo à tutti li Miniſtri, 8 Officiali di queſto Stato,

à qualunque altra perſona alla auttorita noſtra ſotto

poſta, ch'oſſeruino, & faccino oſſeruare queſta mente

noſtra,ne vi ſia chi ardiſca moleſtar detto Chiaramon

te nel ſuo eſſercitio di diſpenſare la detta ſua pol. Dat.

in Milano è 13. d'Ottobre 1623.

To el Duque de Feria.

ViditAreſius pro S. C.

Loco del tſigillo pendente.

Platonus Reg. lib.B.f 12.
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Eſperienze publiche fatte nella Città

" di Genoua l'anno 1625. per Giro

lamo Chiaramonte con il ſuo

Elixir vitae.
-

nell' Hoſpedale della Santiſs. Annon

tiata à Porta Aurea ſopra 17o.

ammalati. I

2 Sri Sendo ſtato già vin'anno nella Città di

dº Siº Milano medicando con applauſo di

Erº molti, 3 ſodisfatione d'infermi, am

E mirati della forza, e virtù del mio

N NS º Elixir,mi partiper Genoua, oue arri

º uato incominciai a medicare à diuer

ſe perſone,8 è molti nobili li quali alcuni perhauermi

viſto, 8 pratticato in Nap. & in altre parti, 8 alcuni

per la fama del mio medicamento, ſe ne volſero ſerui

re in quella Republica, oue ogn'vno può madicare ,

che non ci è prohibitione, ne vi è neceſſità di licenza

alcuna, 8 hauendo io fatte molte eſperienze in quella

Città, maſſime in alcuni nobili, ſi come per loro fede

qui appreſſo chiaramente appare. In queſto mentre

che fù l'anno 1625. fù la guerra in quella Republica, S&

per lo numero dei ſoldati, ve ne furno aſſai infermi al

numero di 3ooo. perilche fù neceſſario fare 4. Oſpi

dali eſtraordinarij, & nel numero di queſti 4. vi fù la ,

Chieſa della Santiſſima Annuntiata à Porta Aurea ,.

All'horaio per moſtrare la gran virtù del mio antidoto

in queſte vigenti occaſioni ſupplicai il molto Illuſtre ,

« - Magi
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Magiſtrato dell'oſpitale maggiore di Genoua acciò"
reſtaſſe ſeruito ordinare, che invno delli detti Oſpitali "i

eſtraordinarij mi conſignaſſero quel numero d'amma-luſtre Magi

lati, che piacerà alle Molto Illuſtre Signorie loro,offe-"

rendo medicarli con il mio ſolo Elixir, ſenza ſiruppi, ſpitale mag

ne medicina alcuna è ragione di quattro lire di quellaiii

moneta per infermo, che con la mia pol. guarirà, S dicare con .

delli altri, che è per morte, è con altra infermità re- "º-
ſtaſſero, che non mi ſi di coſa alcuna. All'hora quelli uerc. ,

Signori ordinorno, che con la aſſiſtenza, 8 oſſeruatio.

ne del Dottiſſimo Carlo Pannicelli Dottor fiſico nell'r

Oſpitale della detta Chieſa della Santiſſima Annon

tiata mi fuſſero conſegnati 2 o ammalatili più gratui,&

deplorati, li quali medicati con il mio ſolo Elixir 18.

guarirno, & due ſi morſero, per il che inteſa dal detto

Magiſtrato la relatione del detto Pannicelli del felice

eſito, 8 cura delli 18. infermi, ordinorno di nuouo che

me ne fuſſero conſignati altri 16.delli quali 15. guarir

no, & vno ſi morſe. Onde ammirati li detti Signori

del detto Magiſtrato fecero decreto, che in detto Oſpi,

tale me ſi conſegnaſſero 25. letti, con 25. ammalati, 8.

mancando, è per ſalute, è per morte, che di nuouo

ſi riempiano alla cura di Girolamo Chiaramonte Sici

liano ſempre con l'oſſeruanza del ſopradetto Panni

celli, & che li ſiano pagati li 33. ammalati che haueua

guarito, ſicome per queſto decreto appare.

Decreto 1625. die 15. Auguſti.

i - i s .

Omino Hieronymo Chiaramonte Siculo decreta libre

31. procuratione 33. infirmorum in Eccleſiae An

nuntiatae Porta Aurea exiſtentium, nempe libris 36.

pro 18, infirmis, di libris 45. pro is nee non ti aſi

H 2 gnent
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Infermi 17o

gnent al 25 infirmi proiſi, abeo curandis in Ec

cleſia predicta Iudicio preſtantiſſimi Nicolaizoalj

deputati ad curam domus Oſpitalis ad calculo, vt

ſupra.

Doppò conſegnatomi li 25. letti in detto Oſpitale

doue io per ſpatio di molti meſi ſtetti medicando in

medicatii tutto 17o. ammalati con feliciſſimo ſucceſſo, ſi come

I hoſpedale

per Girola

mo Chiar,

nel mio Stampato libro in detta Città di Genoua il

detto Dottor Carlo Pannicelli diligentemente haue »

ſcritto, 8 oſſeruato, che per ſua curioſità ogn'vno può

vedere, che io qui per breuità laſcio, 8 vedendo dop

ò detto tempo, che non vi erano più infermi,doman

dai licenza alli ſopradetti Signori del ſopradetto Ma

giſtrato, ſupplicandoli reſtarſeruiti ordinare, che tutti

li decreti fatti, è il ſeguito intorno alle ſudette cure

ſia poſto in ſcritto, & me ne ſi dato copia autentica,

acciò ſia da tutti conoſciuta la virtù del mio medica

mento, &inſieme gratiarmi della licenza, 8 ordinare,

che mi ſia pagato il dinaro per li ammalati guariti,che

ſi ritrouaſſero ſcritti alla porta,non oſtante,che ſe ne º

ſiano mádati molti ſenza ſcriuerſi per la difficultà, che

li faceua il medico, è chi toccaua vedere ſe quelli re

ſtauano aſſolutamente liberi, il che ſperando, come i

coſa giuſta, ottenere, gli prego da Dio noſtro Signore

ſomma felicità.

Delle SS. VV. M. Illuſtri

Deuotiſs. ſeruitore

Ilſudetto Girolamo Chiaramonte.

La qual ſupplicavſcì firmata con queſto decreto.

1625. diers. Septembris. -

Reſtantiſſimi Protectores Hoſpitalis Pammationis in

tertio numero congregati, abſente Preſtantiſſimo Paſ

quale
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quale Nigrono quarto collega, letti, precibus ſupplicatis

per diftum Dominum Hieronymum ſupplicantem pre

ſentatis,tenoreq; tllarum intelletto, ac viſa ſcriptura,ò

decreto ſuperius exemplatis negotio pro ſui qualitate ſatis

examinato, di diſcuſſo ad calculos omni modo, rc. de

creuerunt, di decernunt in omnibus, vt in dictis preci

bus legitur, di continetur, d ita.

Et con queſto decreto hebbi la copia di quanto domi

dauo, & di più queſta fede -

O Nicolò Zoagli Protettore dell'Hoſpedale Mag

giore di Genoua atteſto hauer ordinato inſieme o

col M. Ili. Magiſtrato di dare 2o ammalati à Gieroni

mo Chiaramonte, che li doueſſe curare con la ſua -

poluere, & viſta queſta eſperienza di nuouos'ordinò,

che ſe gli conſegnaſſe vn'altro numero di 16. ammala

ti,& hauendone veduto il felice ſucceſſo di queſte due

eſperienze, ſi riſolueſſimo di fare vn decreto, che gli

foſſero conſegnati 25. letti, con 25. ammalati, 8 man

cando per morte, è per ſalute foſſero di nuouo riempi

ti, & queſto eſſendo reſtato in mio arbitrio, ordinai al

Medico della porta di detto hoſpedale, che accettaua

li ammalati, mandaſſe alla cura di detto Chiaramonte

li più graui, affinche meglio ſi conoſceſſe la gran virtù

di detto medicamento, 8 per fede &e. Dat.in Geno

ua l'vltimo di Settembre 162 5. - -

Io Nicolò Zoagli Affirmo quanto di ſopra.

Et per maggior chiarezza l'infermiere di detto hoſpe

dale fa la preſente fede.

Echiaro io infraſcritto Infermiere com alli 6. di

Luglio proſſimo paſſatto dell'anno presete ré25.

in eſſecutione dell'ordine dato dal M. Ill. Magiſtrato

de Signori Protettori dell'hoſpidale maggiore di Ge

- InOlla,
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noua, furono conſegnati 2 o ammalati di ſette di di

uerſa età,8 paeſi, di quelli, che ſi riceueuano di eſtra

ordinario nella Chieſa dell'Annuntiata fatta hoſpedale

à Girolamo Chiaramonte Siciliano, acciò con il ſuo

medicamento li doueſſe curare all'aſſiſtentia del Medi

co Fiſico il Signor Carlo Pannicelli, 8 quanto è detta

cura, eſſendomi coſi ordinato da Superiori, oſſeruai,

che faceua il Medico cauar ſangue, è dalle braccia, è

dalle ſpalle con ventoſe, 8 detto Girolamo Chiara

monte gli daua il ſuo medicamento la mattina in bro

do, & al giorno col vino, ſeguendoſi la regola ordina

ria circa il vitto, 8 a quelli, che non haueuano benefi

cio dal corpo, eſſo Girolamo gl'ordinaua ſeruitiali cò

muni con ſua poluere dentro, 8 delli 2o. ammalati in

capo di 12 giorni furono liberati 18. & dui morirno.

Finita queſta cura, per commandamento de Superiori,

fù ordinato, che gli fuſſero dati altri ammalati per far

nela cura, 8 ſi conſegnorno al detto Chiaramonte 16,

ammalati di febre, di età, 8 di luoghi diuerſi, 8 con

l'aſſiſtenza del detto Carlo Pannicelli furono come di

a ſopra curati, 8 ne morſe vn ſolo, 8 gl'altri 15. reſtor

ino guariti, 8 licentiati in termine di giorni 1 1. Ordi

anò poi il MIll. Magiſtrato, che fuſſero conſegnati 25.

i letti con 25. ammalati di febre al ſudetto Girolamo

Chiaramonte, qual doueſſe far la cura, 8 liberandoſi,

ò mancando detti ammalati, di nuouo ſi riempiſſeroli

detti 25. letti, 8 egli hà continuato ſempre in tal gui

ſa la ſua cura, come ſi è detto ſopra, ſin che è ceſſata ,

la quantità di detti ammalati, 8 è reſtatàla Chieſa

dell'Annuntiata,oue faceua la ſua cura, non più hoſpe

dale, ma libera affatto d'ammalati, 8 in fede &c. hò

confirmato di mia propria mano li 6, Ottob. 1625.

, º Gio, Franceſco Balbi, dºc. .

Li

/
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Li ſopradetti decreti, 8 fede dell'Infermiere ven

gono authenticati per Not. Silueſtro Morello, 8 Can

cell. della Corte Arciueſcouale di Genoua, con la le

galità d'Oberto Mutio Cancelliere confirmate per

Chriſtoforo Mercadanti Dottore, 8 Prothonotario

Apoſtolico, 8 Vicario Generale di Genoua col ſuo ſi

gillo &c. come in detto libro ſtampato in Genoua, vt

ſupra fol. 225. chiaramente appareno.
i : : - - -

O Marc'Antonio d'Oria del q. Illuſtriſs. Agoſtino

faccio fede, che eſſendomi ſeruito della poluere

hauuta da Girolamo Chiaramóte Siciliano da lui chia

mata Elixir vitae congiduamento per qualunque occa

ſione l'hò preſa, 8 eſſendo ſucceſſo l'iſteſſo all'altri di

caſa noſtra, 8 in particolare in perſona maliſſimo trat

tata di ſtomaco, la quale con queſto ſolo rimedio riſa

nò. Habbiamo perciò continuato advſar detta polue

re daò s. anai in quà, 8 tuttauia ſe ne ſeruiamo in ca

ſa per conſeruatione, 8 preſeruatione della ſalute; co

noſcendo per eſperienza li buoni effetti di eſſa, che a

gioua, &mai noce. Et perciò ricercato in teſtimonio

della verità,hò fatta la preſente, che farà firmata di mia

propria mano, 8 ſigillata del mio ſigillo. In Genoua

li 3o. d'Aprile 1628, i . . .

s . l i riti i Io Marc'Antonio d'Oria. ..:

i ti o loro ei . i fi

Loco deltſigillo.

-

3 O Giannettino Spinola dico, 8 faccio fede eſſermi

ſeruito della poluere di Gieronimo Chiaramonte ,

da lui chiamata Elixir vitae, con giouamento notabile,

& il ſimile han ſentito quelli, li quali l'han preſa è mia

3ſtanza, per quanto mi han riferito, 8 in particolare è

- molti
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molti di mia caſa,fra quali vi era vno, che patiua di do

lori di rene, già alcuni giorni ci grandiſſimo trauaglio,

& preſa detta poluere in termine d hore ſei li fece eua

cuare miracoloſamente vna pietra triangolare, la qual

non ſi potea credere, che foſſe vſcita ſenza taglio da .

quelle parti, 3 ſubito reſtò libero da dolori. Et per

ciò richieſto à teſtificarla verità, ho fatto fare la pre

ſente, che ſarà ſottoſcritta di mia propria mano, 8 ſi

gillata dal mio proprio ſigillo. In Genouali 12. di

Maggio 1628. i

- Giannettino Spinola.

- - Loco deltſigillo

I O Tomaſo Spinola Caualliero dell'Ordine d'Al

cantara faccio fede, che hauendo inteſo da molti

Signori la virtù dell'Elixirvitae, è ſia poluere di Giro

lamo Chiaramonte Siciliano hauer fatto gran gioua

mento, me ne ſono ancor io ſeruito nella propria per

ſona per occaſione d'indiſpoſitione, hauerne riceuuto

beneficio euidente, 8 il ſimile è auuenuto à miei di

caſa in occaſione di febre, & doglie di ſtomaco, 8 per

queſto me ne vado ſeruendo ancora alle volte in tem

po di ſanità, poiche non eſſendoui occaſione,non alte

ra, ne moleſta di ſorte alcuna, tanto nel prenderla ,,

quanto nell'operare, per quello hò conoſciuto in me,

& dettomi da altri, 8 perciò richieſto à teſtificare la .

verità ho fatta la preſente, che ſarà firmata di mia ,

propria mano, 8 ſigillata col mio proprio ſigillo. Dat.

in Genouali 16, di Maggio 1628.

- Tomaſo Spinola . . . .

Loco del f ſigillo

Epi:



Dell'Elixirvitae. ss

- Epilego di quanto s'è detto, i

Orecco, che già hº detto le qualità

iò del mio Elixir, la compoſitione di

N. uello, le virtù tanto celeſti, quanto

el ſuo naturaltemperamento, é in a

2 %) che modo ſotto diuerſo nome s'hab

- biano di queſto ſeruito molti Autori

grauiſſimi, 8 in particolare Galeno, che dice di affer

ma che ne guarì il contaggio, 8 dice di più, che oue

non arriuò queſto medicamento,non ritrouò altro,che

ci arriuaſſe, ſi come nel p. cap. ſi è dimoſtrato, 8 per

concluſione, é ſigillo del tutto, tante euidentiſſime e

eſperienze in ogni ſorte d'infermità, non ſolo in perſo

na d'huomini ordinarij, ma anco in Signori, 8 Princi

i aſſoluti, con tanta oſſeruanza di contradicentiMe

dici, & infine hauermi loro ſteſſi affirmato li mirabili

effetti di queſto mio Elixir vitae, come nelli priuilegij,

&fedi ſopraſcritte appare. Chi dunque d'inuidioſo

veneno infetto, &huomo di conſcienza praua, &ini

mico dell'humana ſalute negherà più queſto medica

mento, non ſolo al proſſimo, ma è ſe ſteſſo? che infer

mo non ha ſanato? è tutti vniuerſalmente ha giouato,

&à neſſuno ha nociuto?

Oh mi dirà quel Medico, dunque noi, ch'habbiamo

tanto ſpeſo in ſtudiare, 8 dottorarci, andaremo con

li Spetialiàſpaſſo? poiche queſta voſtra poluere è Me

dico, 8 medicina vniuerſale . , i

inganna chi dice queſto, poiche ſempre (doue

i" hauere) il Medico è neceſſario,primo per la rego

del viuere, ſecondo per l'oſſeruanza delli ſintomi, 3.

vltimopergouerno del tutto, dandº raggione" in

- , Cr

- f
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fermo d'ogni effetto tanto buono, quanto malo. Etè

"accorto nocchiero, che guida la naue portata ,

a vento proſpero in ſicuro porto. -

i Vagliano anco le coſe di Spetiarie, ſi come nel ſeº

guente Metodo diremo, ſeruendo per vehicoli più fa

cili alla mia poluere, ch'io con l'oſſeruanza di tant'anni

hò accortamente auuertito, é tutti li altri opportuni

rimedi, che ſe vao con ſolo il mio Elixir hà da guari

re in dieci di, con l'oſſeruanza del Medico, 8 medica

menti adiuuanti guarirà in4 è in 5. nam virtusvnita

fortior. - - - - :

Et ſe nelle famoſe ſpetiarie ſi tengono infiniti me.

dicamenti, perche come Rè di tutti non vi ha ſtar il

mio Elixir vitae? In fine io curioſo lettore, & infermo

deſideroſo di tua ſalute non hò più circa di queſto à

dirti, nè auiſarti; poiche non ti mancano ragionieui

denti, nè autorità di Dottori, nè eſperienze chiariſſi

me. Et concludo con l'eſſempio della bona mem. del

Gran Duca di Toſcana Coſimo Secòde,il quale l'anno

162o. mi mandò a chiamare da Napoli in Firenze per

ſua ſalute, oue andato, 8 fatte l'eſperienze predette

nell'Oſpitale publico. Volendo detto Sereniſsi Signo

re pigliare il mio medicamento, fui gagliardamente

controdetto da medici, con queſta iniqua raggione-.

Che vn tanto Principe non doueua medicarſe per

eſperienza d'altri, ma con l'opinioni dei ſuoi medici,

& in fine con queſte opinioni morì. Ma il Sereniſſimo

Principe ſuo fratello D. Lorenzo, infermo di febre

maligna, con petecchie fà tutto il contrario, che pi

gliando il mio antidotoſequendo l'eſperienza: &laſ

ciando l'opinioni dei medici, in breue giorni ſi guarì,

come nella fede predetta accenna. Così anco l'anno

r631. in Napoli eſſendo infermo il Signori di

- on
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Montalto, l'Eccellenza del Signor Duca d'Alcalà Vi

cerè di detto Regno mi fe chiamare per la ſalute di

detto Signor Duca, &eſſendoui andato, 8 offertomi

à ſeruirla, contradicendomi i medici, 8 l'infermo ſe

guendo l'opinione di quelli, ſe ne morì, oue io forſe

con il mio Elixir in breui giorni l'haueria ſanato.

Mà l'Eccellentiſſimo Signor D. Tiberio Carrafa ,

Principe di Biſigniano, 8 Scilla hauendo hauta vn'in

fermità grauiſſima, debile, 8 attrabile, con febre ,

i" , laſciata da parte l'opinione dei medici, ſen

atamente s'attaccò all'eſperienza euidente della mia

pol con la quale la Dio gratia guarito, confirmatoſi

nella virtù ammirabile di queſto Elixir, ſin'hoggi ſe ne

và ordinariamente ſeruendo per conſeruatione di ſua

ſalute, 8 in ogn'occorrenza per la ſua perſona, 8 per

altri adoperandola,come nella ſua fede di ſopra atteſta.

Etſi medici del noſtro tempo quanto doueriano

ſtimarmi, 8 ringratiarmi, poich'hoggi hò io ritornato

in luce queſto ſalutifero medicamento, diſperſo, 8 ſe

polto già per tanti anni, vſato dalli Egittij, & Aleſſan

drini, & ſcritto dal famoſo Galeno, come hò detto di

ſopra, 8 apertoli ſtrada facile, é ſicura di arriuate al

lorovltimato fine. Finis.n, medicorum agrotos ſana

re eſt. -

E pure contro ogni raggione ogni dì in qualſiuoglia

occaſione mi controdicono, e vogliaDio, che non ,

aggrauino la loro conſcienza priuando il proſſimo di

vn tanto euidente beneficio, 8 non oſtante che non

la vogliono con tante eſperienze approbare, anzi al

contrario alcuni medici domandati dall'infermo di

queſto mio Elixirli riſpondono, che non lo prendano

che è coſa violenta, e conſta di Mercurio, 8 Antimo

nio, & fa danno notabile. Etaltri non potendo negar

I 2 l'eſpe



68 Fpilogo.

l'eſperienze, ch'ogni giorno in molti ammalati chiara:

mente ſi vede, dicono, che la mia pol. è buona,ma non

per il voſtro male. Ma con più bella (bencheiniqua

ſtrattagemma) altri riſpondono, che fù il mio Elixir

vn gran medicamento all'hora,che io lo portai in Nap.

ma che hoggi non è più quello ſteſſo, ne tiene quella

forza,3 virtù che haueua al principio,8 dicono, com

ponerlo io con noui, & diuerſi artefici. Et così con

tante inuentioni oppugnano alla verità.

Ma è huomini di poca conſcienza (con pace delli

buoni) ch'ardiſcane per l'intereſſe,8 inuidia tradire il

proſſimo, 8 l'anime loro. Ma ſappia il mondo che i

l'arteficio, 8 nuoua compoſitione, che loro dicono è

queſta ch'io l'hò portata in Napoli, 8 compoſtaprima,

hò con il tempo auuertito, 8 manipulatione continua

conoſciuta, onde l'hè megliorata; poiche hò di tal

modo ſuttigliato l'ingredienti, 8 ſpiritualizato con ſpe

ſe, & trauagli grandi, che l'hè ridotta in pizzette à tal

ſegno, ch'è vero Belzuar minerale, e leggiero di color

citrino poiche dice Geber. Citrinatio nihil eſt, niſi

perfecta digeſtio. - - .

Et in ogni liquore ſi riſolue da ſe ſteſſo, ne tampoco

è graue, ne ſtomacheuole à pigliarlo, 8 con pochiſſi

ma quantità qualſiuoglia ſorte di febre peſtilentiale in

cinque, è al più inz. giorni guariſce, come con l'eſpe

rientia hò mille volte auertito,ſuperando ogni natura

le, & arteficiale medicina. E la ragione è chiara; poi

che non ſolo lo conferma,8 atteſta Galeno con l'eſpe

rienza propria, com'hò detto di ſopra, ma in mio tem

po il Protomedico di Meſſina chiaramente lo dice nel

mio priuilegio con quelle parole (ſine vlla ſpe medi

corum) oue ſi vede che quelli infermi abandonati, 8.

ſenza ſperanza alcuna dei medici, io l'ho con la mia

pol
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poluere guariti, 8 in migliara d'occaſioni dimoſtra

tO. -

Talche ogni Principenon può in rerum naturatro

uare miglior medicamento, ne più nobil medicina di

queſto mio Bezuar,ne ſi può hoggi ſperare più nel La

pis, che ſenza dubio auanzeria queſto mio Bezuar,

poiche, è non ſi troua,ò chi lo fànon lo paleſa ad altri;

tanto più che queſto mio Bezuar è ramo del lapis,8 l'-

eſperienza lo moſtra chiaro, ne è me è lecito dir più.

Onde vedendo io la gratia fattami dal Signore, 8 la

continua contradittione d'alcuni medici, ad honor di

Dio, & ſalute del mio proſſimo acciò non ſi perda vn

altra volta queſto quaſi diuino antidoto, che è ſtato"

tanto tempo ſepolto, offero alla Città di Napoli, è è ramonte di

º" Signore & deuoto Chriſtiano, che vogli "i,

reà beneficio publico vn Oſpitale con 12 letti per i poi,..

l'ammalati d'ogni ſorte di febre di medicarli io duran- "L
temia vita ſolamente con queſto mio Elixir ſenza pre-"i

mio alcuno, ne medicameto fiſico per la commune ſa-rite ſua vi

lute. Etalla fine di mia vita paleſarlo à chi hauerà cura "º

doppò me con detto carico, è così ſucceſſiuamente

ſino à quando piacerà a Dio noſtro Signore.

- - -

-

1 L. Per otturare la bocca alliemoli, &inuidioſi. Io ore, a

Girolamo Chiaramonte Siciliano, il quale hà ci"
fatto con l'agiuto diuino, le predette publiche, 8 pri- ti diº iſpe

uate eſperienze per tutta Italia & hà 24 anni che me- ia";

dico felicemente con queſto Elixir vitae,offero ad ogni il ſuo ºliir,

Signore che vogli far nuoua eſperienza, 8 vogli di"

nuouo conoſcere la verità,8 virtù quaſi diuina di que- ci con loro

ſto antidoto, 8 vniuerſal medicamento, pertante cen-º

tenara d'anni dalla inuidia ſepolto, vſato dalli antichi,

& con tante lodi celebrato dal famoſo Galeno,ſicome

di
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di ſopra ſi hà detto nel 9. cap. & che poſſi fare tanti

contrari effetti, benche tutti in beneficio della noſtra

natura, 8 che habbia tutte le ſopradette facultà nel

4. cap. eſplicate, che in qualſiuoglia hoſpitale ſi pigli

no 2o. ammalatili più graui, & deplorati d'ogni ſorte

di febre,& che tutto il Collegio de medicine ſeparino

dieci per parte, 8 io ne piglivna parte,8 l'altra il det

to Collegio per medicarli, con ogni loro medicamen

to, & ogni ſorte di medicina, etiam con ogni quinta

eſſenza di perle, gioie, 8 quanto in ogni fondaria, &

diſtillaria d'ogni gran Principe ſi può trouare;&io ſolo

con il mio Elixir, & ſpero con la Diogratia conforme

mi hà conceſſo tante altre volte, moſtrare il valore, e

virtù celeſte di queſta poluere.

Ne queſto mi ſia attributo è ſuperbia, ne arroganza

anzi tutto ad honor di Dio, 8 confuſione di maligni,

poiche ogni virtù viene, ci è data dalla Maeſtà diuina,

come Padre, é Creatore d'ogni coſa, 8 io ſono mero

diſpenſatore di queſta celeſte gratia per la ſalute del

mio proſſimo, Benedetta ſia ſempre l'infinita miſericor

dia, che ſi è degnata d'uſarmece queſta gratia, & io

mi riputerei per ſcelerato, ſe non paleſaſſe al mondo,

con ogni ſpeſa, 8 modo poſſibile queſto diuino dono

creato per noſtra ſalute dalla Onnipotente mano dell'-

Altiſſimo il quale ſia ringratiato, 8 lodato in ternum.

-

-

ſi
- - -

-

-

-

- Sº. & - - - - -

M E
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V N I V E R S A L E

Di quelli mali, che guariſce la poluere, ſeu Eli

xir vitae di Gieronimo Chiaramonte,

Bt in quanto tempo, e di quelli morbi, che gioua .

cp non ſana.

Signatibidicam.tu conditamente teneto:

Auſculta , 3 perpende.
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M E T O D (5 o V N I V E RIS A L E, i

; ii i: il b ti : i 3 o o

è sºSendo queſto compendio fatto per la ſa:

lute dell'infermi hò voluto quì mettere

)A queſto metodo con ſuoi vehicoli, che

È ſº io per 24 anni continuihò con diligene

- º za oſſeruato, acciò ogn'vno con faciltà,

& eſperienza fatta d'altri nella ſua infermità poſſigo

uernarſi.
- . . . . .

La principal facultà, per quello hò oſſeruato, che

tiene queſto mio Elixir è di guarire cd breuità le febri,

& poi li altri mali inuecchiati in più tempo conforme

all'humor cattiuo predominante, come io qui ſotto ho

nelli morbi particolari auertito.
- i - C - - - i : .

Di ſi
f . . . . . . . .

- - bridurſi :
-

LAfebre maligna, f con petecchie, f putrida, fi

i L ardente, f terzana, fterzana doppia, f con mal

di coſta, f con delirio, f continua, 8 c. queſti infermi

con conſulta del medico al 2. dì ſi ponno cauar ſangue

per vna volta tantum, 8 per altri medicamenti ſi dà

all'infermovna preſa della mia pol. la mattina due ho

reauanti pranzo, 8 la ſera due horeauanti cena, con

brodo alterato di qualſiuogliacarne la mattina, è la .

ſera con acqua d'orzo, è acqua d'indiuia; & ſeguendo

fa regola del viuere al quinto, è al più al ſettimo ſi ſa

nano. Auertendo, che la febre continua, è alli 11. è
ralli rº giorni ſi termina. i , i i i

Lafebre con riſpilla inº" parte del cor

“po, oſſeruato l'iſteſſo ordine, pure ſi mette ſopra la re

ſpillaacqua di roſe, nella quale ci ſia ſoluta vna

: - - - K preſa
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preſa della mia poluere, & convn poco di bombace ,

bagnato in detta acqua,3 poluere,ſi vada toccando 3.

ò 4. volte il giorno, 8 ſe ad alcuno delli detti infermi

ſe li ſtiticaſſe il corpo, ſe li farà un ſervitiale comune ci

doi preſe di poltere dentro, 8 3. oncie di rodomele

vn giorno sì, 8 vnonò, che operarà beniſſimo. Et ſe

alcuno ammalato non dormiſſe la notte, fuò pigliare

doppo cena due preſe di dettapoluere, con oncieA.

d'acqua di lattica, che repoſerà . º . Lº i 2 ?

Auertendo, che ſe alcun'infermi nel principio, che

incomincieranno è piglia la polvere ſe inſpietaſſero,

ò ſe l'accreſceſſe la febre, è altro ſintoma all'horaſia

certo l'infermo di ſua ſalute, psiche queſti ſonº ſegni

che già il medicamentoè arrivate alle parti interne, ſi

fortificato il calor naturale, diſcaccia fuori il male, 3.

& queſti ſintomi duranovno, o al più due giorni, 8 do

pò ſubbito ſi vederà, che la natura aiutata farà chriſi,

ila"ºipiù facile, cioè, è per orina, èp" ſe

ceſſo è perſudore, èperſputo copioſº i 4 in alcuni

reſolue il morbo inſenſibilmente, é coſi cºl fauor di

Dio recuperaranno la ſanità: 8 guarito infermo per

riſtorarſe potrà ſeguire la Pol. 4, è 5 altri giorni, i 2

ſi i 2 º 3 º III: i vari i

- i l i Delle ſebri cm fiaſſe tra orni rie

i 3 , ri» , o il tii º o irrigue ei

1N T Ellefebricon fluſſo di ſangue si è diſſenteria, è

lN altro, al principio con la conſulta del Medico

per vna volta ſi può cauar ſangue, è dopò ſi dà all'int

fermovna preſa di pol duehoreauanti pranzo, cena

brodo di piedi di vitella, è in acqua di portulacaròNi

mogranato, è coſi la ſera due horeauanti cena, º fa

cendoli ſervitiali ſi metterà in ogn'vno di quelli due º

preſe di pol ch'in breuiſſimi giorni, come hº oſſerua
º tO2
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to, guariranno. In queſti infermi ſi auerta, che al prin

cipio del medicamente ſe gli accreſce il primo gior

no, è il ſecondo lo fluſſo, 8 poi và ceſſando.

5 - e º

Dalli fabricitanti, che non han potuto recuperare la ſanità
« nati º se son li remedi ordinaryi i -, lo

- , otri i ila

ALcuni febricitanti, che non ha poſato guarire

A conti medicamenti fiſici,anzi ſe gli è accreſciu

ta la febre, con pericolo della loro vita, 8 non è più

capace la natura debilitata di riceuere altri medica

menti ordinarij, è coſa prouata per molte eſperienze,

che dando a queſti infermivna preſa della mia poluere

la mattina, 8 vna la ſera in diſtillato, al ſecondo, è al

terzo diſubito ſi reſpirigerà la natura deietta, 6 al ſet

timo, è al nono ſi vannoguarendo. - - -

--
-

- -
- - - - -

-

º i --- --- - i t- i

-

-
- ! - - - - - -

il tit. . . . . . . . . iº si
- - - -

- . . . . . . . ! !

o b , Dellefebri quartane o di

i c , , , , , , , , , , i : l ti

ti f. E febri quartanevégono per ordinario da humor

il 4 malencolico, 8 io hò oſſeruato, che dando a e

queſti infermivna preſa della mia poltere la mattina,

si evna la ſera in greco, è altro vino gagliardo, due o

shoreauantipaſto, 8 nell'hora dell'accidente dandoli

-due preſe di detta pol con l'iſteſſo vino, 8 vngendoli

le rene con l'acqua vita buona, oue ſia ſolutavna pre

ſa di detta polvere, li hò guariti in voi 3d &4o gior

ni, ſecondo la quantità dell'humor cattiuo,e li hò fatto

i oſſeruare la regola del viuere mediocre,3 bono Auer

ſtaſi che queſti infermi al principio del medicamento

2 vedranno accreſcerſi il rigore, é la febre, & poi và

i mancando, ſe è poco, è poco ſi guariſcono.
ti o i

a - K 2 Delle
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ti º º il “ si

ii ii ADelle recidiue,ò ricaſcate. rigi,

- .obal 3 ci li o i

L E recidiue, è ricaſcate, che ſogliono venire per

I reliquie dimali humori,reſtati in fine del morbo,

ò per debilità di forze, è viſcoſità, è per mancamento

di remedi, è peraltro, è rimedio accertatiſſimo que

ſtomie Elixir, pigliandoſivna preſa la matina, 8 vna

la ſera col vin bianco, è brode due hore innanti paſto

& in breue tempo recuperaranno con l'aiuto diuino la

ſalute e i t 2'i: io .::..i i 3 e 9 º

lotti - i 2 ſi ibrio i fºrti

i Del contagioſo mal di Canna. E ora

! . . . . . . . . . . . . . . . . .ti, tra i

N queſto Regno di Napolihà predominato damol

ti anni in quà va mai di cannacontagioſo con infi

nita mortalità, 8 ſi hà oſſeruato, che in neſſun modo

ſi hà poſſuto accertarmedicamento per detto maleio

in quel tempo vi ſono ſtato hò oſſeruato, & oſſeruo in

detto morbo non cauar ſangue, ne toccarle fatici con

ſpirito di vitriolo, è d'altri corroſiui, ma ſolo con darli

di ſei in ſei horevna preſa del mio Elixir in acqua d'or

zo, & gargariſmi ſpeſſi di detta acqua, oue ci ſiano due

preſei" diſſolute, 8 quando ſi vede la

ſbianchezza, è altro nelle fauci dell'infermo, ci fa tira

se ogni trehore ſoffiando con vn cânoletto la mia pol.

che ſubito ſi attacca ſopra la materia putrida,è la con

coce, &la và cacciando per ſputo, è per altra ſtrada.

& per purgarlo ſe li fa vn ſeruitiale commune con doi

preſe dipol & 3. oncia di Rodomel dentro ogni ſera,

& per la notte ſi pigliavna preſa di detta pol con altre

tanto zuccaro piſtato º di quando in quando ſe ne dà

convn cocchiarino in bocca all'infermo, 8 con"º

- - - - - mOCO»
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raddo, 6 ordine li hò ſanati in 5 è in 7 giorni, &que

ſto quando all'infermo ſi hà dato il medicamento al

primo, è al ſecodo giorno nelle perſone poſſono ſtare

all'obedienza. Mali figlioli che non ſi poſſono coman

dare, nèmedicare con queſto crdine ſono pericolo

ſiſſimi, 8 queſto è quantohò oſſeruato in queſto con

tagioſo male. Tanto più che Galeno nel ſopradetto

loco de ſimpl. med. facui cap. 5. dice, come habbia

mo detto nel 9. cap. di queſto compendio, che per le

putride piaghe della bocca queſta poli cineritia è me

dicamento accertatiſſimo, 8 c. i ti i

i3 i 3 dati o la b , lº ſi osi intriſi

ti osi: Deloſiuto del Sangue da Lses to

I O ſputo del ſangue puòvenir da molte cauſe, 3 à

tutte generalmente la mia pol. è rimedio effica

i ciſſimo, dandoſenevmapreſa la mattina innati pranzo,

&vna la ſera doppò cena in acqua di portulaca,ò bro

do,dipiù ſi piglieranno due preſe di detta poluere con

tantozuccaro piſtato, º miſchiati inſieme l'infermo di

rquando in quandone pigliarà vn cucchiarino;i&tené

-dolo in bocca che ſi ſoluerà, &anderà confortando le

parti offeſe, 8 in 2 o. è in 3o giorni ai più ricupererà

la ſalute. Auuertendo, che nel prinnipid delmedica.

mento accreſcerà lo ſputo per riſpetto, che la natura ,

vigorata dall'Elixir, eſpelle quello ha da cacciare in

molti giorni, & doppò và mancando, 8 ſiſana.

- º t . - 1; -

: · Del Dolor di fiomaco. i - i

i

-TL dolor di ſtomaconaſce da cauſa calda, è fredda,

I quando èdi cauſa calda ſi conoſce che il dolore è

pungitiuo con bocca amara, 8 vomitodi"
gialle,



8 Metodo viſitierſale.

giaipe, queſtº ſigna(iſeo dandoſi via preſa di palla,

fama direi reimntipaizoinaccia di ritornº

vna preſa la ſera poi geria con dettaacòuaì Mé ſi viene

da cauſa fredda, à da ventoſità ſi piglia la pol come di

ſoprain vino amabile, è malpagia che in rif, è inzio,

“giorni ſiſanati o trioito ſirio:ng 3 ofagp 8 itali

c:19bia il 12 o olio 9:12 Li i o I - I ti il gas

-siddeti a toº - ib Rel. Pohito i.borri, iroi: ci i
! - - - - - - - - -

-
- -

ºl of C: 3 p o con lario: ol, o

1 Lvomito di qualſiuoglia cauſa caggionato ſi dà al

patiente la pol. invino buono, vna preſa duehote

innanti pranzo, 8 la ſeravn altra doppò cena, che per

l'oſſeruanza che ho fatto guarirà innanti 2o. dì.

iro, leri Delſardor delferino, cºgeº O
- - - - - - - -
- i - - - º

- 'Ardor dell'orina caegionatan è per caldezza di

tu fegato, è pervulcere insorte è peraltra cauſa,

ſi dà la poli ſera, 8 mattina, amme di ſopra è quelli,

i chevene dal fegato, è dallabile con acqua di malua,

eſiſtititia miſchiate inſieme, ºra quelli prouiene da

vulcere conacqua di piantagine, 3 portulaca vnite in

se ri 3 ei Li : :
-

ſieme,mangiando coſe freſche,comebaraccie ſcalore,

& coſe ſimili, che in 2o,ò al più 3 ogiorniguariranno.

si : ' : ' oi i : o :

Dell'orinarſuperfluo. :: :

'Orinar ſpeſſo viene da calidità, che dilata più

L dell'ordinario li meati, quelli, che patiſcono di

queſta infermità pigliano la pol. matina, 8 ſera come

di ſopra in acqua di piantagine, che refrigererà l'in

temperie del fegato, é rene per vn meſe continuo ſi

ſaneranno. - : :
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o i ritiri le b il oro, io d ti: -

iº in 5 cd il notellorinarſangue - i 6 foi, º

riti il figli: i cºlo. Prio cº; il tºt 6 ..:

S" rrrrriv

N na è ſouerchio choiroiò debolezza di renerò la

mandalanatura da ſei in tutte queſte cauſe è remedia

vnico &efficace pigliarlaipolaſera &imaging come-º

di ſopra in acqua di portulaca è in attº di pesosfia:

lebeato, 8 ſequendoſi per 3 giorni i giaſcelinº
fermo.

, ASC Asº º i

Dell'Arenelle, è Pietra nelle rene.

orogrei oi il filoid 2ggi odº ºttitº ºdg i f .

Si caldarra, di fegatº. I

irene»" genergfºº

tentricolo per inonimie cruditàbànneſti infºrmi

dèvna preſa di poloſera si ination cominº biancº

adasquarosicoalli più giorni ſi staesale giefiesº

atenelle nell'oripains generate nelle range cheſi dir

ſtaccano, 8 ſequendoſi 2o è 3a giºini ſiglanºtta

le rene, & ſi prohibiſce la generatione di quelle, 8.

recupera la ſalute. A

cºl : lo cºl Delmal diſastrostob Fugº A

iº so - º : : 2 : 29.ºº 2" A .

º Neſto male viene al ſpeſſo da fiati melisglici è

- i daſteddo, è da"Mºltò

- oſſeruato diguarirlo con il mio antidoto in

padhehore cioè primolihà fatto fare vaſelitiale ci

inline con due preſe dentro della mia Bol & fattoſi

mettere voipitanata da diſaleideosovº annº di e

la ſopra il"
poi ingregas borino buono, 8 bò riſtoroshe e prin

ºr: cipio

ra
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cipio pervn pochetto creſcono li dolori all'ammalato

& doppò li conſuma, è per ſtato, è per la bocca,e per

orina, è per ſeceſſo, & alcuna volta nell'orinali ſi han

viſto delle petre, e poi ſequendola pervmugiò dis,

giorni, ſera, 8 mattina ſi è guarito di quel dolore. Na

quelli, che ſi han voluto preſeruare da queſti dolori,

hanno pigliato la detta poi in vinobianco ſera; & ma.

tina per 3o giornig & ſi hà viſto che non han patito

coſi ſpeſſo di detto male: i gioia il 3 : i

i º -

i dolori Colici.

AA

I molte cauſe che io per breuità laſcio vengono
D queſti dolori & a quelli che patiſcono di quei

ſta infermità, ſi dà la poi la prima volta in 4: oncis

d'olio d'amédole dolci 4 horeauantipaſto, & dopò ſi

ſegue ſera, 8 mattina ſempre a horeauantipaſto con

acqua di eamomilla, 8 ogni tre giorni ſe li può fare vn

ſeruitiale coi due preſe di poli dentro che in 1o è 15.

giorni ſi guariſcono, o º il brio , o i
- -

- -
-

-

º º º gp , 2 a togi 5 º , , , , , i

Della carnoſità, i

nel collo della veſſica, che vien cauſata dahu

moriaeri, & ſpetialmente dalla ſcolationederghi

quando dura lungo tempo, 8 la detta ſcolatione vie

meſi per caldezza di fegato, ſi peraltre cauſe, 8 ha

uendo queſta mia pol ſpetial virtù di refrigerare il fee

'gato, &eſpurgare gli umori ſuperfuisſiere la ſcola

tione, & conſolidare le piaghe, E rimedio accertato

ſeruirſene nell'occaſioni, cioè pigliandone per zd.è

3o giorni con vino bianco adacquatovna preſa la mae
- -

LA cauſa della carnoſità, non è altro, che l'ulcere

tina
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tina due hore innantipaſto, 3 vna la ſera poi cena, che,

prohiberà gl'humori acri & mordaci, mà alla carnoſi,
tà creſciuta nel collo della veſſica, oue non arriua la ,

pol. è neceſſario di far ceroto di detta mia pol. acciò

arriui à detta carnoſità, e la ſmangi, 8 conſumi ſen

zaardore alcuno, 8 conſolidi le parte offeſe. Perilche

io tengo ceroto della mia pol. che per molte eſperie

ze fatte ho guarito detta carnoſità in 7 è al più in 9.

giorni per tanto chi ſe ne vuol ſeruire ſi, è mandi da

me che ſarà ſeruito. e º

. . -

Dell'Ittiritia ,

'Ittiritia, è vene da bile, flaua, è negra, qual ſi

dilata per lo ſangue, 3 io l'vna, & l'altra hè gua

rito con dare è queſt infermi, ſera, 8 matina innanti

paſtovna preſa della pol. in acqua d'acrimonia, è in ..

vino bianco per 2 o è 3o giorni. Auertendo, che-

tanto la giallezza, quanto la negrezza nel principio

del medicamento ſuole accreſcere, perche la natura .

interna eſpelle il male,8 poi và mancando, 8 ſi ſana.

- Della Vertigine ,.

AVertigine di qualſiuoglia cauſa che venghi, ſi

cura con dare la pol ſera, & matina all'infermo,

in acqua di Bettonica, è in brodo, è in vino, confor

me più al patiente guſterà, 8 ſtiticandoſi il corpo ſe li

farà ſeruitiale comune con due preſe di pol, dentro

che in 15 è in 2o giorni ſi guarirà. - - - -- - - - - -

- ,

e

Dell'Emigrania.

Sendo queſto male longo, faſtidioſo, 8 ribello

quaſi à tutti li medicamenti ordinari hò viſto

per
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perlonga eſperienza,eproua, che il prêdere vna preſa

di queſta pol.lamatina,8 vna la ſera con vino,ò acqua

di Bettonica, è rimedio ſicuro, ſequendolo per vin ,

meſe continuo, 8 ſtiticandoſi il corpo far ſeruitiali

comuni con due preſe di pol.dentro, oſſeruando la re

gola del viuere al ſecure in detto tempo ſi guariranno.

Auertendo che al 7. è al 9. giorno del medicamento

ſe ſi accreſce all'infermo il dolore dell'emigrania,per

che già la natura fortiſicata dal mio Elixir caccia il ma

le interno, è il patiente ſente più dolore, ſegno eui

dente di ſua ſalute, 8 doppò và mancando, 8 ſi ſana.
a -

Del morbo Gallico,ò mal Franceſe.

I L mal Franceſe ſe ſarà in principio ſolamente con

dolori per la vita, l'infermo piglierà vna preſa di

pol. la matina due hore innantipaſto, & la ſera ſubito

vn altra preſa doppò cena con vino adacquato in -

acqua di falſa, è con vino ſolo, è con acqua di ſalſa -

ſolo per 2 o è 3o giorni 8 ſtiticandoſi il corpo potrà

mandare da me che li darò vna preſa della mia pol.

vigorata che hauerà facoltà di farlo euacuare bene ad

intentione della natura, ſenza alcuna alteratione, 8.

auanzerà ogni medicina ordinaria, 8 queſto ſarà ogni

dieci dì, & beuerà à paſto vino con detta acqua di ſal

ſa, & non piacendoli detta acqua potrà bere il vino

come li piace, 8 ſeguendo la regola di viuere che all'

vltimo capitolo di queſto morboſi vederà notato, e

leggendo l'auertimenti nel ſequente capitolo in detto

tempo ſenza dubio col fauor di Dio guarirà.

Del



Dell'Elixir vitae 83

Del mal Franceſecon Dragoncelli, Gomme,Taroli, di pia:

ghe in qualſiuoglia parte della vita .

- - 3' - . , i

Velli infermi, che haueranno detto male, con Drag5celli,

Q"alcuno delli ſopra detti affetti all'hora oſſerº

uando il ſopra detto modo in pigliar la

mia pol. verranno, è manderanno da me che li darò

l'empiaſtro fatto dalla detta pol. & il modo di guarirſi

li dragoncelli con detto empiaſtro, ſenza farliammol

lamenti, ne aprirli con ferri, neoprarci taſti, è ſtielli,

perche detto empiaſtro ha facultà di concocere, &

mollificare, é tirar fuori, 8 aprire, &tenerlo aperto

da ſe, 8 ſeccarlo ſenza altro artificio di Chirurgo, ſe

quendo la pol. per bocca come di ſopra.

Per le gomme in qualſiuoglia parte della vita ſia- Gomme.

dopra il detto empiaſtro, che concocendo la materia

peccante, 8 la natura confortata, 8 aggiutata dal

la virtù del mio Elixir, caccerà detto mal humore, è

per ſudore, è per ſeceſſo, è pervrina, 8 alle volte ,

quando l'humore è copioſo alla gomma il detto em

piaſtro l'apre, & mitiga ſubito il dolore, 8 ſi attrahe

quella materia bilioſa, 8 eſeccandola all'Vltimo laſer

ra, & ſana. -

Per li tarole ſi ſeruerà dell'iſteſſo empiaſtro, che i Taroli.

mollificherà quella materia viſcoſa, 8 indurata , ,

& l'attraherà fuori, l'incarnerà, 3 ſenza ardore ſi ſa

InC13 -

Per le piaghe della faccia, è in qualſiuoglia luoco

ſi laueranno con acqua di piantagine, 8 doppò ſopra-.

dette piaghe ſi metterà della mia pol, & ſera, & mati

na ſi vada riuedendo, 8 eſſendoci caſcata detta pol.

ſe ne vada aggiungendo, è in queſto modo ſiº" -

L 2 De

Piaghe.
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i Delmal Franceſe inuecchiato.
º, a r . - -

Erche alcuni di queſto morbo infetti, hauendo

" I preſo ſiruppi, & medicine, ſalſa,legno,ſtufe,vnti,

profumi,ò altro, 8 non hauendoſi guariti reſtano con

poca ſalute, 8 ciò perche la natura è debilitata tanto

per il male, quanto per li medicamenti non accertati,

ieſſendo le parti vitali, 8 il ſangue infetti. Queſti hanno

biſogno primo di corroborarla natura, ſecondo reſpin

ere il calor naturale, terzo cacciar via il male, onde

queſto mio antidoto è vero,& accertato medicamen

to ſopra di tutti, poiche' quanto deſideramo lui ſolo

per le ſue virtù celeſti, 8 adequato temperamento

farà primo purgar il ſangue ſecondo confortando le

vitù animali,terzo cacciando per la via più facile alla

natura il morbo, 8 reſtorerà l'infermo, riducendolo

alla ſua priſtinaſanità, 8 queſto l'affermo per le mi

gliara d'eſperienze, che n'hò fatto, oſſeruando quan

to ſi è detto di ſopra nel prender la poluere.Vero è

che è neceſſario à queſti infermi inuecchiati pigliarne

due meſi continui con la regola di viuere, &c.

- -

Regola generale del viuere nel morbo Gallico.

Velli infetti di queſto morbo (ſi potranno) fac

O cino la mattina eſſercitio, procurando ſudare,

nelli giorni ſereni, 8 caldi, fuggano l'aere fredda, S&

particolarmente li venti maritimi, guardandoſi di cibi

nociui, fuggendo le coſe ſalate, e di paſta, 8 qualſi

uoglia ſorte di legumi, magiando la matina ſolemente

carne à roſto, & la ſera biſcotti, paſſi, fiche ſecche ,

amendole,ſenza carne, 8 beuano vino buono, 8 l'oua

freſche ſono ſempre buone. . . - - -

Auuer



Dell'Elixir vitae. 85

Auuertimento delli ſintomi nell'infermi del
morbo Gallico.

º Vuertaſi, che l'infermi di detto male con dolori

nel principio che pigliaranno il mio medicame

to ſe l'accreſceranno li dolori ad alcuni al quinto gior

no ad altri al ſettimo, 8 ſino allivndeci, & alle volte

s'inquieteranno la notte, 8 perderanno l'appetito, 8:

queſti ſintoni durano quattro, è ſei giorni, ſinche ſi

concocino gl'humori. Et all'hora ſiano certi, e ſicuri

l'infermi della loro ſalute: poiche queſti ſono ſegni,

che il mio Elixir hà confortata la natura,8 il male ch'-

era interno, ſi và eſtrinſecando, 8 doppò la natura ,

aggiutata dalla mia pol: per la ſtrada a ſe più facile lo

caccia fuori, e ſi guariſcono. Et in fine ſi è viſto, 8 in

finite eſperienze oſſeruato,che queſto mio vero Elixir

vita haue tutte le facoltà narrate nel quarto capitolo

di queſto compendio, 8 non han di biſogno detti in

"ne di ſiruppi di ſalſa, ne di ſirup

pi, ne medicine ordinarie, ne ontioni d'argento viuo,

ò d'altro, tanto paricoloſi,che fanno caſcare i denti,8

mili altri danni, che alla giornata nelli miſerabili, 8:

afflitti ammalatiſiveggono, ne tanta ſtretta regola di

viuere poiche il mio antidoto, rallegrando il core ,

confortando la natura, leuando i dolori, corregge º

ogni diſordine, che faceſſe l'infermo. & in fine con l' -

aiuto del Grand'Iddio, 8 virtù data al mio medica

mento ſi guariſce.

Della ſcolatione di Reme. -

E Remedio accertato per queſta infermità la mia ,

- pol. per l'eſperienze chiare, 3 oſſeruate in molti

- . piglian
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pigliando l'ammalato per 25.è 3o.di il mio Elixir con

acqua di capilli venere convn poco di zuccaro détro

per 1o dì, & doppò, con il vin bianco, è dell'iſteſſo

modo ſecondo il guſto dell'infermo, per adolcire l'

acredine della materia peccante. Auuertaſi che nel

principio del medicamento ſi accreſcerà la ſcolatione,

perche la natura caccia il male, è in queſto ordine in

detto tempo, è più preſto ſi guariranno.

Della caldezza del fegato.

A queſta infermità molti mali effetti, 8 ne pati

P ſcono molti, ad alcuni infiamma la faccia,ad al

tri offende le palme delle mani, è piedi fà piaghe per

la vita, ad altri prorito,generaflati malancolici,ſtitica

il corpo, fà oſtruttione di vene, 8 milza, debilita lo

ſtomaco, impediſce la concottione, 8 ad altri fa di

uerſi cattiui effetti. Et ſpeſſo leua l'appetito. Io per

quello hò in tant'anni oſſeruato nel medicare queſto

male col mio Elixir, l'hò ſempre trouato vnico rime

dio, perche aggiuta il calor naturale, refrigera il fega

to purga il ſangue, conforta lo ſtomaco, apre l'oſtrut

tioni delle vene, leua il tumor della milza, 8 riduce

alle temperie naturale qualſiuoglia parte del noſtro

corpo, porta il corpo alla ſolita obedienza, rende l'ap

petito, 8 prouoca il ſonno tanto gioueuole alli noſtri

corpi, 8 in fine vniſce le virtù naturali in giuſta pro--

portione. Quelli, che ſi vogliono curare con il mio an

tidoto non li biſogna altro medicamento ſe non che

per 3o. Ô 4o giorni piglino ogni matina due hore in

nanti pranzo vna preſa della mia pol. con vino bianco

adacquato, è con brodo, è con acqua diſtillata di ci.

corea, è endiuia, conforme al guſto dell'infermo. Au

UICI -
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uertédo che ſe nelli primi giorni del medicaméto cre

ſceſſe il calor nella parte offeſa, è ſegno euidente, che

la natura caccia il male interno per la ſolita ſtrada del

loco offeſo, 8 refrigerata l'intemperie del fegato,ceſ

ſa il male. Queſti infermimangino coſe freſche, 8 hu

mide, beuano vini leggieri, aſtenganoſi al poſſibile del

cohito, laſcino l'herbe crude,le coſe ſalate, 8 di paſta,

mangino buona carne, con mineſtre di boraccie, e in

diuie, & coſe ſimili, l'oua freſche ſono ſempre buone,

& oſſeruando queſta regola in detto tempo, è più

i" ſiguariſcono col fauor di Dio, 8 virtù del mio

lixir. . . . .

- f - - - -

Della relaſſatione dell'ifientino.

S Ono alcuni che quando fanno il ſeruitio del cor

poli eſce fora l'iſtentino con ſangue, è marcia, è

aqua viſcoſa, 8 altri mali effetti, io per quello ho oſ

ſeruato in diuerſi di queſta infermità, per leuare la .

cauſa di detto male, 8 prohibire quel cattiuo effetto,

l'hò dato per 5o giorni la mia pol. ſera, 8 matina con

vino bianco adacquato, che ci purifica il ſangue, re

frigera il fegato, purgalerene, riſpinge il calor natu

rale, & prohibiſce quella materia acra, che cagiona ,

queſta infermità, é mancando la cauſa, la natura ſe lo

riſtringe, 8 rinforza, 8 non lo fà vſcire più dal loco

ſuo, oſſeruando in queſto tempo bona regola di viue

re, & ſopra tutto aſtinendoſi dal cohito.Auertaſi che

queſti infermi, mentre ſi curano di loro mali, e fanno

il ſeruitio del corpo viene vſcendo l'iſtintino per la ſua

infermità ſi deue aiutare in queſto modo, pigliando

latte freſco calabiato con mezza preſa della mia pol

uere ſoluta dentro, S. poi ſi vada toccando"
- COIl
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con vna pezza bagniata nello iſteſſo latte, e queſto ſi

facciavn giorno ſi, 8 l'altro no, che hauerà facultà de

diſſeccare quella parte vmida,e peccante, e lo reſti in

gerà al ſuo luoco, e queſto l'accenna Galeno mentre

dice nel ſopradetto luoco, che queſta Poluere Cineri

tia per le fiſtole,etiaminano, 8 è medicamento mira

bile- . -

Delleferite in qualagiapartedellavita.

S I è alcuno ferito in qualſiuoglia parte del corpo,

fattoſi prima curare dal Chirugico, piglierà, ſera,

&matina vna preſa del mio Elixir mentre ſi cura, in

brodo alterato, che prohiberà il côcorſo di humori,8

putredine alla ferita, 8 non li farà ſuperuenire febre

alcuna, come io ho in diuerſi feriti oſſeruato, & non

li è biſogno d'altro medicamento fiſico. ,

Del mal di formica,fiſtole, di piahge inuecchiate.

N queſti mali ſi è notato con ſtupore, 8 merauiglia

grande, della forza, 8 virtù celeſte di queſto mio

Elixir, poiche tenendoſi oggi queſti mali quaſi incu

rabili, io ho auuertito con quanta felicità quanti n'hò

medicato, hauerli tutti guariti, poiche hò dato à que

ſti infermivna preſa del mio Elixir la matina con vino,

ò brodo, 8 vna la ſera in vino bianco per dui mcſi

continui, 8 li hò poſto il mio ceroto fatto dalla mia ,

pol. ſopra il male, 8 in detto tempo li hò tutti la Dio

gratia guarito, ſicome Galeno nel libro 9. de ſimpl.

medic. facul. referiſce di queſta mia pol. che vale per

deſeccare le piaghe, 8 fiſtole, 8 altro. Auuertaſi

che ſi ſuol dire che quando ſi chiude, è ſanavie
do
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la, il male, che ſoleua eſpurgare la natura per quella

ſtrada, rinchiuſo dentro può generare all'infermo fe

bre, ò altro con danno notabile della vita, queſta rag

gione non vale nel mio medicamento poiche dandoſi

per bocca due meſi continui il mio Elixir fortifica la

natura, clarificali ſangui, 8 opera che non ſi generi

iù quella cattiua materia, 8 così deficiente cauſa de

ecit effectus.

primalincurabili, alli quali il mio Elixir vita -

gioua & non guariſce.

ò in tantotempo con diligenza oſſeruato, che

quelle perſone che patiſcono di queſti mali in

curabili, come ſono Tiſici, Ethici, Hidropici, malca

duco, aſma, paralitici, frenetici, podagroſi, & Chira

groſi, che ancorche habbiano pigliato la mia pol. per

due, è tre meſi continui, non l'hò viſto mai guarire ,

ma giouatoli; Vero è che nelli podagroſi hò auertito

che quelli, che ſe n'hanno ſeruito doppò due, è tre ,

meſi, &l'anno ſequito 2. è 3. volte la ſettimanacon

forme li diſordini che ha fatto li ha mitigato li dolori,

& retardata la fuſione, che ſe primo liveniua ogni 2.

meſi doppò li tardaua4. & 6. neli veniua tanto violé

te, & fortificauali legionture, &teneuali lo corpo ad

obedienza. -

Della mutatione dell'aere nei viaggi.

A Elli viaggitanto per mare, quanto per terra, ſi

N muta aere, loco, cibi, letto, & ſipate molti di

agi, cauſa ordinaria di diuerſe infermità, 8 però ha

uendo queſto mio Elixir facoltà di corroborar la natu
- --- - - M I3
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ra, aggiutare la digeſtione, augumentare il calor na?

turale,euacuare gli humori ſuperflui, conciliare il ſonº

no, 3 in ſomma mantenere il corpo ſano, prohibendo

ogni male effetto. Perilche ogni viadante può andar

prouiſto, non eſſendo coſa la mia pol che ſi corrompa,

ò guaſti col tempo,ò perda della ſua faciltà potendoſi

pigliare ogni hora don ogni vehicolosº in particola

re col vino, 8 ſia certo il viadante,che pigliando ogni

matina, mentre ſtà in viaggio vna ſola preſa del mio

antidoto, reparerà ogni mala qualità delle ſopradette

cauſe, 8 mantenerà l'huomo ſano, 8 ſecuro d'ogni

pericolo d'infermità.

rii , i r

Della conſeruatione della ſalute humanaº i

- - i tro

Sendo ogni infermità cagionata da vari diſordiº

ni; acciò l'huomonon ſi riduca in pericolo può

ſubito che ſi ſente alterato per qualſiuoglia cauſa ocs

correre al mio Elixir, che reparando ailftalmor peer

cante, è rinforzando la natura oppreſſa, è adequando

le quattro virtù naturali conforme la neceſſità della a

perſona prohibendo il futuro male, può mantenere e

ſempre la perſona ſana, 8 queſto quando l'huomo, è

per troppo mangiare, è per troppo eſſercitio, è per ſuº

perfluo cohito, o per qualſiuoglia altra cauſa, occor

rerà à pigliare il mio antidoto con vn bicchiero di buſi

vino per vna, è due volte, che ſubito reparerà quello

diſordine fatto, & riſtorerà la natura offeſa, 8 queſto

ſi potrà fare quante volte ocorreſſe il diſordine, 8:

di queſto modo ſi potrà conſeruare in ſanità,"
molti Signori, 8 Prencipi hanno fatto, é ſino alſa e

preſente giornata fanno.

- i

Dell'in
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DELL' IND IsPos IT to NI

delle Donne.

,

-

Del Menftruo, e ſangue ſuperfluo delle Donne. I

-, i ci ti -

T T L ſangue ſuperfluo può venire alle Donne per

I molte cauſe, é l'eſperienza mi ha moſtrato, che

tutte viniuerſalmente ſi curano pigliando l'infer--

ma vna preſa del mio Elixir la mattina duehoreauan,

ti paſto, 8 la ſera vn'altra dopò cena con acqua fatta

di queſto modova. piglia vna pignata noua, & den

tro ci ſi mette ſei carrafe d'acqua commune, con vna

libra di ſcorze di cetrangoli verdi al più poſſibile, 8.

laſcierai bollire ſino che manchi la metà,8 dopò con

a oncie di queſt'acqua darai la pol. al patiente, 8 di

queſt'acqua nebeuaanco à paſto, 8 doue non ci ſarà

queſta commodità, 3 ſi può pigliare con brodo,ò con

vino. E di queſto modo in 15. &ò 2o giorni ſi agit

ſterà la natura, 8 ſi guarirà, oſſeruando mediocre die

ta, cioè orzata, farro, amendolara, 3 coſe ſimili, ne ,

mangi carne, ne oua, che fan troppo ſangue. Auer

taſi che al 4 è al 5. del medicamento ſuole il ſangue

creſcere,perche la natura cofortata caccia fuori il ſan

gue ſuperfluo, 3 cattiuo con più forza, e doppo và
mancando & ſiſana- - - -

Delfluſſo bianco ſuperfluo della Matrice . - 2

- tre cauſe viene il fluſſo bianco, come nel mio

- libro ſtampato in Genoua largamente ſi dice,

che quì per eſſer compendio tralaſcio, dico ſolo, che

sſendoqueſtomio Elixir compoſto di diuerſi ingre:

M 2 dienti, i

- .



9 e Metodo uniuerſale,

dienti, comenel4 cap. di ſopra ſi è detto, è perciò

tiene facoltà di bperardiuerſamenteirme al bi

ſogno della noſtra natura, ſi come più volte ho accen

nato. Queſte dunque ſi guariſcono pigliando vina ,

preſa la mattina due hore innanzi paſto, 8 la ſera do

pocena vn'altra del mio antidoto con acqua di ſcor

zonera, & portulaca, ouerin vino bianco, che in due

meſi, ſi come ho in molti oſſeruato, ſi guariſcano.

Auertendoſi, come ſi è detto nel precedente capito

lo,che in principio del medicamento creſce quel fluſ.

ſo bianco, 6 poi manca, 8 ſana. I

- . . . . . . i: i viotti ib

z Della retentione dei Meſtrui, iº ti iº iº

sto di

D I qualſiuoglia cauſ, che venga la retentione de

meſtrui, piglierà l'inferma vina preſa della mia

pol per ſette giorni la mattina con brodo di ceci roſſi,

oue ci ſiano cotti vn poco di puleggio, 8 pimpinella,

con vn pochetto di eannella, se la ſera een vino bian

co, & doppo li ſette giorni laſciando il brodo ſopra

detto, ſeguirà con vino bianco ſera, è mattina perſo

ſpatio di trenta giorni, che ci verrà la purga, 8 gus

firà , li - , i piri i b è da i

i i ii o 3 o 5 m El ºf brºt º in

i . Della ſfocatione della Matrice giºiºsº
-5 , li od is fitri

E queſta ſoffocatione ſarà cauſata di retentione di

menſtrui, o per retentione di ſperma, cauſe ordi

narie di detta ſoffocatione. Sarà eſpediente per Iy

mai8 per l'altra pigliare il mio Elixir per 8,8 fo(gi

mi la mattina due ore innanzi paſta & la fera

cena in acqua di paſtinaca ſaluatica,o invito, cibrº

"iº il guſto dell'inferma, ch'in dette tºpoſi
Ilrds - a i - Delli



. Dell'Elixir vita ,

-1 ) i .. . . . . . . iº ti o 3 titº

coi Delli dolori, tumori, é v è di matrice iritti,

.e i i ci: iº

Veſto Elixir hà facultà di mitigare i dolori diſcu

Q tere la venteſità, annibilare i tumori inſenſibil

mente, reſoluendoli, per la via più facile e

alla natura, perciò pigliando l'ammalata vna, preſi

della mia pollamattina due hore innantipaſto";
acqua di radice di paſtinacha, è di camomilla, e va

altra la ſera poi cena con vino bianco in cinque, è ſet:

te giorni ſi guariſce. di

- - - , º r;

Dell'Ostruttioni, che ſogliono venire alle vergini. .

3 2 , . . . . . . .

C Veſto male molte volte ſuccede alle vergini, 8

ſi conoſcieà queſti ſegni, che la faccia, e li la-.

bri, che erano roſſi diuengono pallidi, come a

foſſero ſenza ſangue tengonovn color di piombo, gli
gonfiano le palpebre degl'occhi, 8 le gambe, pepoſº

ſono ſalire ſenza grandiſſima difficultà, & molti altri

ſiatomi, 8 perche il mio medicamento tiene virtù di

diſtrudere qualſiuoglia oſtruttione, 8 le ſerrate aprire,

ſottigliando li humori groſſi, incidendoli viſcoſi, 8 e

uacuando i ſuperflui, ſarà grande rimedio pigliarla a

mia pol. ſera, 8 mattina in acqua di capeluenere,ò vi

no bianco per dui meſi continui, 8 ſtiticandoſi il cor

poi, farli ſeruitiali còmuni con due preſe della mia pol.

dentro, che indetto tempo è più breue ſi guariranno»

- e ti - ti o º

. . . Dell'Aborto. -

- 2 3 8 -

Ermolte cauſe poſſono le databorto, coſa

molto pericolo, 8 io hò eſperimentato nelle
r- - - --- - -- M 3 gra

- - - - -



Metodo viniuerſale.

grauide, che hauendo preſo la mia pol. 2 volte la ſet
timana con vino bianco, è con brodo l'haue molto

aiutato a portarla creaturafelicemente final parto.
. ' , i - -

Della difficultà del parto, è ſeconda. . y

a i i i -

rA LIevolte ſogliono con difficultà le donne parto

A. tire per molte, 8 varie cauſe, 8 ſpeſſo per la .

ura del parto mal ſituata,onde prendendo due pre

ſe dipol in qualſiuoglia hora nel brodo in quattro, è

ſei hore parturiranno, 8 caſo che tardaſſero, ſe li dia

no due altre preſe che ſubito la Diogratia partorirāno,

&ad altre, che non poteſſero mandar fuori la ſecon

da facendo come ſi è detto ſubito la caccieranno, 8 è

anco rimedio ſicuro per leuarli dolori doppò il parto,

& fare eſpurgare tutto il ſangue cattiuo, & continuanº

dolaperio, giorni le riſtorerà in buona ſalute.
a - a r , e , . . . . . l

idella creatura morta nel corpo delle grauiale. è

i

L" humana induce alle volte è far proua

- re la morte all'infante nell'wtero di ſua madre º

onde vi è gran pericolo della matre iſteſſa, 8 ſi deue

quanto prima cacciare, affinche non s'infragidi, &

eorrompa, 8 cagioni la morte alla madre, la cauſa ,

della morte non dirò per eſſerne li libri pieni, ſolo

propongo per ſalutar rimedio queſto mio Elixir, del

quale datone due cartelle alla madre in brodo, l'hòº

eſperimentato efficaciſſimo poiche in termine di po

che hore hà ſcacciato la creatura morta, 8 dato la .

ſanità alla madre, continuandola ſera, 8 matina in

brodo, è in vino per dieci giorni, o ottº i
i º oi ti,

: : : Dell'-



e---- Dell'Elixir vitae 9s

Delfinappetenza del grauide: 77 .

º". leyenire l'i alle

" e ».""
mentoſi, che aſcendono dall'utero, onde ſarà accer.

tato medicamento con vinobianco, è con brodo pi

gliare per 15. è 2o giorni vna preſa dellamiapolla ,

matina due hore innantipaſtos & avn'altra poi

cena & tanto più che a queſte grauide, (oltre retor
nar l'appetito) le fortificherà le tene. 2 - -

i Dil vomito delle grauile.
ib : : 3 : : : : : º

E Alla retention dei meſtrui mentre abonda il ſan

A gue feculento, 8 vitioſo nell'utero i vapori

aſcendono al ventricolo, è alla cauità di quello&imili

ºdiſcono la condottiene di cibi eccitando vomito,Sit

perciò pigliandoſi il mio medicamento come prºpeº

cedente capitolo ſi è dettoalia a riga di paſta. Iº

925 il ott 2 e il 3, ongºid oliº

Delle donne ci ºlanana generaer si è pºi pmgnali in i
º i fermità ſono reſtate impotenti di ivi I l .

o; , , , , , poi, oh ortºffit, fri li »

i. E donne ſolite generare i doppò per interni

- perie dell'wtero, è da meſtruii"

troppo finiſcano è per ºſtruttione è perfetto, è
per altra cauſa reſtano impedite per lainº oſſeruana

za ho auertito, che à quante Donneho dato il mio

Elixir per 4o.o 56 giorni continui in brodolatriatina,

& in vino bianco la ſera à tuttii""
uato quelli impedimenti & fareòle tebeneve

TO,"à quelle donne, èhè non hanno mai fatto figli,

ancorche l'habbiamº preſo due meſi coianicº tutto,
ciò neſſuna ſi è mai ingratidata, ºA

i v - Ulletta



/

- tv s: i ni: i

AVVERTIMENTO GENERALE

º per quelle "ſºne tie fiyo i-- º 1 , º ſi ºsſlio o riti i fºr r gl .3 º, i

-. . . .slion ſerie di mio Elixir ,

- i car vitae. I s .

i list si oi itati 2 irri 3 o 3 o 4

da Fºta sia asi. 2.

- ineffigia po iere,

velli, che ſi voglion ſerie di queſto mio

º antidoto per recuperatione di loro ſalute, li

: brè neceſſariº di ſeguirl'ordine&reri i
:oq ti nelmºts do ſopradetto ſi dice, º non -

dano che con prendere via, è due preſe di poi, poſs

i"priche queſto mediº

capºgnsei"ºlta natura, & reſpingendo il

º ºstina a dirsi una operidi e conſore

ºliº biſogno, 8 ſe alcuno voleſſe accompagnare –

il gºdico per ſua maggiori isratione,iappia chei

mio Elixir in ogni altro medicamento opera, & caſo

ch'il medicamento dello medico non foſſe accertato

il mio filifºtºtºgº,º rºsa sentiti
della paruga i tagli , ºgº, . --

Secondº queſta mia pgl, ſi può dare ad ogn'infer.

mo» in denſi di qualſivºglia forte, o con vino, è

cºn acque diſtillate in brodi in piſti, in quello piace.

rà più all'ammalatº. Poiche in neſſuna coſa perde la .

“" i risi :: : : : : : -2Terro queſtº mio antidoto non perdene perioco,

nº perlushenza di tempo la ſua facilità, ſolo auerto.

i benonſitenghiotte ſia coſa di mal odore, perche :

la ſua efficacia, &attiuità ſi attrahe quel mai odore.

- Quar
-



f Dell'Elixir vitae.

Quarto acciò ſia ſicuro ogn'uno che ſi vorrà ſentire

della mia polis & belzuarmineralb calato dalla mia,

ſteſſa poliuere che ſia quello iſteſſo medicamentocon

lo quale hº fatto le predette publiche eſperienze -

Sappia che queſta miapoi è di color ciniritto,confon

mielo dice Galeno, ſi da in una cartoccia chiuſa, è fi

gillata con arme di vn bracciò armato che tiene vina,

teſta di ſaracino per li capelli & le lettere intorno che

dicono Girolamo Chiaramore è di peſo di due dram

sme il Belzuarè dioolor citrino in pizzette & pelche

tutte le ſopradette coſe ſi poſſºno contrafare per fi

atrtà d'ogniunshoefetto vºltº preciſo in apraia
pºrta piccola di S.Gl intrattie Gſpitaletto

rouecengo oaſa aperta per quelle perſone Rehesſivo -

ranno ſeruire di queſto mio Elixit, acciò per ratio di

" forſe non ſiano ingannati. Poiche in molte"
vi ſono ſtatealcu erſone che ſottº mio nome han

IlO"""""i" ſalute del

proſſimo, come fù Pier Franceſco Gilardini Bologne

ſe in Firenze, allo quale furono conſignati ſei amma

lati dell'eſpitale di ſanta Maria la Noua, & con il ſuo

medicamento ne morſero 4 &li altri due ci furono

leuati, per non farli ancomorire, 8 in Modonavn -

mio ſeruo Ventura de Vergata, il quale publicando

irubhatè il ſecreto data certa terra ſulforea,

con la quale fece danno è ièsſe perſone, 8 Anto

- e portai megaia Firenze 8. dop -

pò ſi volſe farait i queſte 6ecreto, & fù forzato

fuggire, ſicome nel fine del mio libro ſtampato in Ge

noua chiaramente appare, &c. Talche io ſolo come

vero inuentore à noſtri tempi di queſto medicamento

hò fatte le ſopradette eſperienze con la mia vera pol.

cineritia come hº prouato per 4o, teſtimoni nel".

CC:11O

» A:
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ceſſo fatte per la GranCorte della Vicaria di Napoli,

&nelli altri Oſpitalis & Galeno come habiamo detto,

di ſopra, conclude che la poluere cineritia è la piùva

lente d'ogni altra, con la quale ſanò li appeſtati &c.

che è l'iſteſſa che io diſpenſo, ne io hoggi tengo com

pagnine ſuſtituti in niſſunoloco, la compono io ſolo,

&io ſolo la diſpenſer &queſto baſti per certezza d'-

scgn'uno, che ſi vorrà ſenire di queſto medicamento,

coolo quale hº fatto le ſopradette eſperienze - ,

- Io ho paleſato queſte ſecreto amio fratello perno

i ſtà meco,è"f" lettere,

quali tengo ſigillate perdui Principi miei Signori,

dentro le quali ci hº ſcritto queſtoi""

la mia morte non ſi perdava tanto medicamento per

la ſalute del proſſimo- - --------
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